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per l'Estero spese di Posta in più. 
L. 4 l manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

P I I E Z Z O DELLI3 J N S E U Z I O N J : 
fllBoriìolli ed avvisi ìji ti* pagloa Oont. ^Ù sllfl linOA, in :t̂  pagina Co'i 

1 Alta ltiid£. C4ms:ùc&li, iiftcretngi, TìniiraxìamQaU Cdnt. UÒ la UHOA, 

¥«so, interessante 
/ signori Negosianli, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
(issociano al nostro Giornale, avranno 
diritto a sei inserzioni.gratuite in IV, 
pagina dell' allessa di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel .Foglio Ufficiale. , 

SISTEMA DELLE BUGIE 
Una iéUevB di papadopoBi 

Adiamo da Roma, 19: 

(S) ]J Fanfulla di i e r se ra pubbl ica 

una l e t t e r a d i r e t t a a l l 'onor . P l e b a n o , 

suo d i r e t t o r e , da l l 'onor . Papadopo l i . 

In essa l ' egregio d e p u t a t o di Adr i a 

r icordando come il minis t ro P e l l o u x , 

r ispondendo al la in te r rogaz ione da lui 

presenta ta il 7 corr . per sapere qual i 

misure i n t e n d e v a p r e n d e r e il m in i s t ro 

(Iella g u e r r a dopo il r i t i ro della Legge 

d ' avanzamento , r i g u a r d o a quegli uf-

floiali cui e ra s t a t a g ià a n t i c i p a t a m e n t e 

applicata, gli dicesse, che egli non 

aveva mai app l i ca ta quel la Legge , 

pubblica i l t e s t o i^'< ''•"> i»*+o»a /.t./. 

smentiscono ne l modo piti ca tegor ico 

la s m e n t i t a del l ' onor . P e l l o u x . 

SODO due l e t t e re d i r e t t e ad un co­

lonnello, il cui nome è t ac iu to , nel la 

p r ima delle qua l i si dice ohe la Com­

missione dì a v a n z a m e n t o lo h a i scr i t to 

nei quadr i , r iconoscendolo idoneo a l la 

promozione, e nel la seconda invece lo 

inv i t a a ch i ede re il co l locamento 

ia posizione ausi l iar ia . 

La p r i m a l e t t e r a h a la d a t a del 2 4 

febbraio ' 9 2 e la seconda del 19 gen­

naio ' 9 3 , 

L ' onor. Papadopo l i h a in m a n o i 
doomnanti or ig inal i . 

L'ESTREMA SINISTRA 

[DaW opinione Liberale) 
So gì' italiani avessoro voglia di ridere, il 

caso dell'altro giorno gliene avrebbe data l'oo-
casione. Il commendatore Mussi convoca l'i^o-
.slreraa sinistra, il Oolajimni, non commenda-, 
tore né cavaliere, sopraggiungo non convoca­
to, e grida a' colleglli usurpatori : l'Estrema 
sinistra siamo noi - intonde di sé, del Bovio, 
di altri -; slamo noi e non voi. L'impertinen­
te ò costretto ad andar vìa; ma clii siano i 
sinistri estremi, se quelli del Massi o quelli, 
del Oola,janni, non s' è deciso. 

Vorremmo, col beneplacito degli uni a de­
gli altri, deciderlo noi. Ma perche la nostra 
decisione non offenda, vorremmo per prima 
cosa avvertire, ohe al paese non importa nulla 
di sapere a chi spetti più convenevolmente e 
giustamente cotesto prezioso nomignolo. Gli 
piacerebbe piuttosto sapere, quale signiBoato 
gli diano coloro che se lo consentono. 

Gli uni, i Musseschl, diremo, quantunque si 
potrebbero chiamare anche Porteschi, si di­
cono legaUlaril. Devono, dunque, essei'e en­
trati nella legge, dalia quale, pare, eran fuo­
ri. Pure, giuravano alla monarchia ieri, come 
giurano oro. Con qual animo giurano? Quan­
tunque già commendatori, non pensano, giu­
rando, che ia monarchia sia una instituziona 
stabile e fondamentale del paese; bensì, che 
basteranno i mezzi legali, - l'uso dei diritti che 
lo Stato accorda s.\ cittadini - per riuscire bel 
beMO' A sopprimerla, e non giovi adoperarne 
altri. Sicché sono pazienti, perché sicuri ; e 
nell'intervallo del tempo che occorre a effet­
tuare quello che chiamano il loro ideale,-souo 
persino disposti a eiiventare ministri della mo­
narchia e a servirla o disservirla, secondo il 
caso vorrà. 

Oi pare di aver data di cotesti legalitarii 
una idea adeguata. 

a! loro gruppo e pure sono sinistri? Sono re­
pubblicani spiattellati; e quanto al metodo, ore-
dono, che il giuramento non impedisce d'esser 
tali, per alcuno sottili interpretazioni, che si 
danno o non si danno cura,di fare; e a ogni 
modo sostengono, che, se, si può. arrivare colle 
buone e presto alla lor meta, bene; se no, ci 
si deve arrivare colie tristi. 

Il che però non dicono sempre apertamen­
te; il Bovio per esempio, si guarderebbe bene 
di'dirlo. Ml'animo suo, le tristi dispiacciono, 
e neanche la mente se ne contenterebbe. 

Msi altri suoi amici lo diooRO a bassa voce 
spesso; ad alta voce talora. Costoro possono 
esser disegnato col nome di Colajanneschi o 
Boviani. 

E oriv risolviamo la gran lite; sono estremi 
gli uni o gli altri? Per verità, ci par chiaro: 
r secondi. 1 Musseschi o Fortesohi hanno già 
fatto patto col diavolo, cioè, col potere, ed 

evidentemente non sono più puri. Or può es­
sere, anzi c'è qualcuno che va più in là di 
loro. Si possono, sn vogliono, sedere sugli ul­
timi scanni della Camera, proprio accosto 
alla scalinata sinistra per cui posseno pre­
tendere, é il secondo settore. Quivi stanno 
beuei e niente lor vieta di votare per il Mi­
nistero; del che baiin",tanto desiderio, quanta 
vergogna. 

IMa i Colajanneschi o ; Boviani dovrebbero 
considerare che neanch'essi 'sono davvero gli 
estremi. ,0i ha qualche socialista nella Clame­
rà; forse altresì qualche anarchico. Se un a-
narchioo c'è, l'estremo è lui; e se non o 'é , 
l'onore spetta ai socialisti. Ma forse quesli e 
i socialisti s'imbrancano tra i Oolajanoeschi; 
il ohe, se succede, chi potrebbe negare a co-
sloro Il diritto e il gusto di chiamarsi estre-
mtì- A ogni modo, i Musseschl no. Essi si de­
vono contentare di passare per politicanti ac­
corti, e opportuni; e ne meriteranno la lode; 
sopratutto, so arrivano ai loro piani imme­
diati; il che, per dire il vero non ci pare 
punto improbabile. 

Giacché questo ministero Giolittl, che vive 
così male, ci assicura, quando avrà a morire, 
il beneficio di consegnare il paese e il Prìn­
cipe a ministero peggiore, se è possibile, e 
più pericoloso, ch'esso non sia, Tutte le for­
ze di cui fa abuso e pompa, 1' ha acquistate 
principalmente col rimettere in onore falsi 
nomi e cose col professare vanamente di es­
sere un ministero di Sinistra pura, dopo tan­
ti altri. Quest'appello a [passioni o pregiudi-
zii vecchi, a nomi di partiti senza sostanza e 
sonza sugo gli ha permesso di crearsi una Ca­
mera in così gran parte a immagine sua: la 
cui maggioranza si sgretolerà prima o poi; e 
dopo aver fatto male, unita, ne farà altret­
tanto, disoioita. 

Se la pratica risponde-sse alla , teorica, né 
dei legalitari né dei iloi'O avversarli noi do­
vremo parlare, come abbiamo fatto. 'Avrera-
grretowó ;rfà rare'parte di una Oaraera, e-
letla e convocata in virtù di uno statuto. In 
una Camera siffatta partiti ce ne possono, 
ce no devono iessers; ma tutti disposti e ob­
bligati a muoversi col pensiero e coU'azione 
dentro l'orbita dello statuto stesso. Non ci 
entra, e non dovrebbe aspirarvi a entrarvi o 
a rimanervi, ohi ha una intenzione più o me­
no prossima di sovvertirlo. Se non che que­
sta precisione, anzi onestà di condotta non 
ha più luogo, ahimè, in nessun Parlamento. 
Radicali, socialisti, anarchici, la cui mèta è 
sopprimere le instituzioni, ne sono intanto 
•istrumenti e motori poco meno che dapper­
tutto. Monarchici fanno parte del Corpo legi­
slativo repubblicano di Francia ; radicali re­
pubblicani della Camera dei Comnni monar­
chica d'Inghilterra.; socialisti della Camera 
dei Deputati imperiale di Berlino, Czechi gio­
vani, lo cui pretensioni finirebbero col dissol­
vere la monarchia Austro-Ungarica, 

semblea di Vienna. Qui, in questo oltrepas­
sare dei partiti la cerchia legale • dalla costi­
tuzioni, è una delle debolezze di questi, e 
delle difficoltà- di condurli ; ma ne hanno 
tante altre I 

Poiché ci si deva per necessità accomodaro 
a un fatto cosi patente, e la confusione, e 
l'intralciamento delle opinioni sotì tali, che 1 
deputati non trovano altro modo di designar 
sa non dal posto in cui siedono più in qua o 
più in là, nella lor Camera, i Musseschl sono 
pregati di non disagiare i loro collogbi, a 
mano manca, e lasclareche si chiamino esire-
mi - giacché per ora son tali - e contentarsi 
per se del titolo di tramezzanti. 

BONOHI. 

I BIGLIETTI DI STATO 
Abbiamo da Roma, 19; 

(S) 11 Fanfulla i e r se ra d o m a n d a v a 

s ch i a r imen t i àmpi e u n a ca tegor ica 

s m e n t i t a al le i r r e g o l a r i t à su l l a circo­

lazione dei bigliet t i di S t a t o , denun­

ciata da l la Qassetta di Venezia di 

Venerdì u. s. 

Crede che si debba r a s s i c u r a r e il 

pubblico, sospet toso in que.sti m o m e n t i 

e disposto a c redere a t u t t o . 

dell' as-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZÌA STEFANI) 

PARIGI, 18. — Andrieux in un colloquio 
dichiarò che nessun membro del corpo diplo 
matico figurò giammai sulla lista dì Reinaeh. 

Debult, presidente dell'ordine degli avvocati 
dirosse a Ribot una lettera in cui protesta vi-
?'WifiÌ?.«a";fl>i;.'"'""'"' •'' ••""""••-' 

I giornali dicono che l'idea di scioglimento 
guadagna,terreno nella Càmera. 

VIENNA, 18. — Camera dei deputati — Di-
scntesi la legge di finanza. Il ministro delle 
fìnanzo dichiara la situazione finanziaria molto 
migliorata, sebbene lasci ancora molto a desi­
derare dal punto di vista dello sviluppo della 
potenzialità contributiva. 

II ministro rileva l'aumento dal bilancio 
della guerra e di altre spese. 

Dichiarasi sempre disposto a procedere alla 
riforma nell'interesse de.lo sviluppo econo­
mico del paese. 

BKENA, 17. -a II Consiglio nazionale ha 
(autorizzato il Consiglio federale a permettere 
alle Società di trasporti svizzeri d'introdurrà 
nei suoi orari l'ora dell'Europa centrale. 

MARSIGLIA, ]8. — La regina Natalias'im-
barcherà stasera per Costantinopoli. 

LONDRA, 18. — Secondo lo Standard, 
Gladstone e la maggioranza della Onmera dei 
Comuni voteranno in favore del tunnel sotto 
la Manica. 

DISCORSO GRIMALDI 
, L a Parseveranaa h a tm articolo-

dove esamina il discorso di (Grimaldi, 

ohe, secondo il g io rna le 1 mba rdo , non 

r i sch ia ra la ve ra s i tuaz ione tinan-_ 

z iar ia . 

Po i sogg iunge : 
Ed è ridicolo parlare di conversione In. 

Italia, dove, anche nelle condizioni migliori, 
il consolidato essendo una sèrie sola è da 
convertirsi in un solo blocco, presenta per 
ciò solo per le maggiori diQìcoltà ad essere 
maneggiato. 

Quando si odono quei finanzieri di smi­
surata capacità come l'on. Fortis, contare 
sulle riduzioni degli interessi del debito 
pubblico a breve scadenza (spontanee ri­
duzioni, cioè conversioni libere, s'intende, 
ora che sono divenuti legalitari), viene in 
taglio di ripetere il noto adagio: rj/uam par­
ila sapientia regttur mundiis. Ma, data la 
massa del nostro consolidato da convertire, 
il nostro 5 oio lordo dovrebbe stare costan­
temente sopra il i i 5 por molto tempo, pri­
ma di tentare una conversione al quattro. 
Ha pensato a ciò l 'on. Fortis,^ Ma, a che 
pensano codesti politicanti ? 

Intanto, dopo i discorsi dell'on. Grimaldi, 
la situazione finanziaria rimane qual'è; dif­
ficilissima, senza che si veda, o che ai pensi 
ad aprire una vìa d'uscita. 

UN TELEGRAMMA DI ALFIERI 
Abbiamo per dispaccio d a i ì o m a 18: 

Cóme sapete i Oahavesani e Valdostani re­
sidenti a Roma, si radunano a banchetta ogn 
il8PPJ)'=\itgll',g''',„., „„est'anno e.ssendo log-

pi -
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iol Conmne - Oiornale di Padma. 

LA MIA VITA 

.ROMANZO INEDITO 
DELLA 

C O N T E S S A B A . S H 

Visitavamo Bàie, Berna, Zurigo, Lucerna, 
1 contava andare fino a Genova, quando una 
»ggera indisposizione della signora di IWal-
slheìm ci obbligò di fermarci. 

Me ne consolai facilmente colla prospettiva 
*l quel bel lago dei Quattro Cantoni e con là 
'paranza di percorrerlo a mio bell'agio. 

Collocai l'ammalata e la mia cameriera nel 
"ligllor appartamento del migliore albergo, e 
accompagnata da' miei due domestici, lutti 
1 due al inf> servizio fin dalla mia infanzia, 

, Mminclai le mie escursioni. Non vi faccio 
"Itti una descrizione geografica, né descrivo 

iinpressionl del- viaggio, tutti d' altronde 
I couosoouo il lago dei Quattro Cantoni; ma i-

Bnoro se tuttij couosooao un sitoreìlo a poca 
' .anza dalia città, in riva al lago, molto 
vicino alla strada da Voghi» a Rigi, a ohe è 

I «rto i! luogo il più poetico , il più ìaoante-
.^ole del dintorni. 

Tosto che r ebbi veduto, ci volli ritornare, 

! e ci andai ogni giorno. Una cascina pittore­
sca chiude quella vallata, e i contadini che 
l'ahita non comprendono corto la sua magnì-
So nza. 

Una mattina ci andai come al solito ed en­
trai nella sala terrena; feci due passi indietro 
all'aspetto d 'uno straniero in costume da 
viaggio di buonissimo gusto e d' una rimar­
chevole eleganza. 

Quello straniero si alzò tosto, venne a sa­
lutarmi e scusarsi d'avermi spaventata. 

Io lo guardai senza rispondere, perchè fran­
cese, e non mi spiegava la presenza d'|un 
compatriota in quel luogo ritirato, dova non 
aveva mai incontrato nessuno. 

Egli replicò le sue scuse; io balbettai qual­
che parola, ero turbata, e la sorpresa ancora 
mi turbs. 

Egli disse il suo nome; quel nome non ve 
lo dirò, è oggi uno dei più celebri della no­
stra letteratura, allora completamente scono­
sciuto, e se fa duopo eontessarvelo, meritava 
la celebrità prima di averla ottenuta. Lo de­
signerò semplioìmeata qui sotto il pseudonimo 
di Anatolio. 

Discorremmo qualche momento, la meravi­
gliosa baliezza di quel piccolo eremitaggio ci 
fornì un argomento Inesauribile dì lodi. 

= Io mi credeva un Cristoforo Colombo, dissi 
sorridendo, e vedo che già ero preceduta; la 
vostra scoperta preceda la mìa, a quanto sem­
bra, signore. 

= Si , madama, da più di due mesi passo 
qui tutti i miei giorni; un viaggio nell'Ober-
land me ne aveva momentaneanieato allonta­
nato. Se la mia presenza vi disturba, andrò a 

germente indisposto dovette trattenersi a 
renze. 

Egli mandò per scusarsi questo splendido 
dispaccio al 

« Presidente Sancìietto 
Canavesani Valdostani, Cornelio - ROMA. 

« Ai cari compaesani di Piemonte festeg-
gianti nel'a Capitale l'odierna solennità dina­
stica e nazionale, anche l'amico lontano fa 
eco nel manifestare il leale antico ossequio 
olla Maestà del Re e nell'auspicara dalla glo­
riose memorie prospere le sorti futuro della 
patria italiana e di Gasa Savoia. 

« Alfieri - già deputato di Oaluso 
e di Aosta. » 

Posso assicurarvi che l'indisposizione del­
l'egregio uomo non presenta '^''^""^ j j " ' * ^ ' 

" ~ n ) R A R O T i ! R R Ó V i r À R I 
(Vedi ly- pagina) 

portare la mia musa in altro sito.'. 
— Voi siete poeta, signore? 
= Sì, madama, poeta indegno, ma dispera­

to. Dacché ho lasciato la Francia e che abito 
queste bello moniagno, non vivo più, sogno. 

— Ciò è molto meglio, vi assicuro. 
.= Oh! signora, voi siete poetessa anche voi, 

ne sono certo. 
•= No, signoro, io non sono che una pove­

ra donna molto volgare, conosco il mondo e 
preferisco il sogno alla realtà. 

Passeggiai ancora qualche istante e poi 
rientrai in.casa. 

Anatolio- mi foce volentieri la rinuncia della 
nostra cascina, e vi ritornai perciò all'iìndo-
mani. Mi sedetti in riva al lago e cantai; la 
mìa voce veniva sonoramente ripetuta dagli 
eco delle montagne, mi formava entro me 
mille illusioni Sugli spiriti dalle acque, sulle 
leggendo, delle quali si cullò la mìa infanzia. 
Mi sorpresi inflagrante delitto di poesia e non 
potei far a meno di sorrìdere a quell'Idea ohe 
la presenza dal poeta su raa scoloriva. 

Mi credetti però molte superiora ad una 
seduzione comune, e aggiunsi inoltre che non 
l'avrei più riveduto. 

La signora di 'Walstheim non poteva più 
scrivaro, scrìveva io dunque al mio mentore, 
ogni giorno, in vece sua; non pensai d'essere 
obbligata a raccontargli un incontro così [in-
slgnificante cóme quello d'Anatolio. 

Un giorno me no dimenticai più a lunjio 
del solito, e quando pensava'al ritorno, fac<-
va affatto notte. I miei battellieri mi .disser'i 
ohe una burrasca si preparava, e ohe sa ave: -
si avuto paura, era meglio dormissi Sella ca­

scina. 
Il lago del Quattro Cantoni ha spesso l'a­

spetto e ì perìcoli d' un mare rinchiuso.'; 
Una burrasca sul lago di Lucernai nel sito 

stesso forse In cui ùuglielmo Teli abbandonò 
Cesare alla onde irritata; conosceva troppo il 
mio dovere verso ia mia nuova dignità di 
donna poetica per rifiutare questo partito. Io 
non sono paurosa, ma intrepida; in quel mo­
mento era molto di più, poiché ero esaltata. 

Partimmo; un quarto d'ora dopo ebbi moti­
vo d'essere contenta. 

Il temporale si scatenò terribile, i venti 
s'incrociavano in tutti i sensi sopra alla onde 
e le facevano salire ad una grande altezza. 
Curvata in fondo, contemplava senza paura 
quello spettacolo, e, cantando non so quale 
ballata infernale, mescolava la mia voce a 
quella della procella, con grande stupore dei 
barcajuoli che borbottavano delle preghiere. 
Fu quello vi assicuro, uno dei più solenni 
mementi della mia vita. 

Un grido terribile emesso dal mio camerie­
ra mi fece alzare il capo. La barca prendeva 
acqua, e il povero uomo, molto vile por na­
tura, oi vedeva già tutti perduti. Bisognava 
vuotarla. 

Non avevano che due piccoli vasi di legno 
per quest'uso, e l'apertura dava passaggio ad 
una sì grande quantità d 'acqua, pha non ci 
potavano essere suffloienti. 

Il nostro viaggio era ritardato, i miei con­
duttori si mostravano molto inquieti, la mia 
immaginazione si esaltava, la posizione mi sem­
brava troppo romantica per temerla. 

Tutto ad un tratto, nel momento in cui 

giravano una roccia, ci apparve in mezzo al­
l'oscurità delia notte un Imbarco montato da 
un sol uomo, e che .-eguiva la stessa nostra 
strada. 

Il mio barcajuolo lo chiamò, ed egli rispo­
se; una conversazione s'impegnò fra essi a pa­
role interrotte dal rumore del temporale; s'in­
tesero perù e convennero ohe io con i miei 
domestici sarei andata in quel nuovo battolìo, 
mentre che uno dai miei battellieri avrebbe 
condotto il nostro alla riva più vicina. 

Questo cambiamento si asagu'i, uon senza fa­
tica, e noi prendemmo con maggioro celerità 
la via della città. 

Il mio liberatore, posto a poppa, dirigeva la 
manovra eoa una forza meravigliosa. Io noa 
distingueva i suoi lineamenti, ma null'ostante 
lo ringraziai; ora oh' ero al sicuro, relativa­
mente! ripresi la mia prima idea a ricomin­
ciai a cantare. Scelsi quella volta una ro­
manza lagrimevole, amorosa, piena d'attratti­
va e dì melanconia. 

Il movimento si rallentò, il mio salvatore 
non remava più, ascoltava. Aveva parlato te­
desco fino allora, ora cantava in francese; 
quell'uomo mi comprendeva? 

Continuai e sempre l'osservava; restava ap-
ooggiato ai suoi remi, ìmmobila, come In e-
stasi; quel successo mi i"=in"ò nnrché nos-sia»., 4"". lusingò, parche nes­
sun pubblicoSfu pili attento, pm commesso agli 
accanti sublimi dì madamigella Malibran e di 
madamigalla Faloon. 

Tacqui, egli prese il suo remo, e, quando 
arrivammo a Lucerna, nel momento di sbar­
care, lo cercai per |dargli la mia borsa; lo 
vidi cha correva verso la città e eh era già 
molto lontano. ^^^^^^^ 



GIORNO PER GIORNO 
:Per quanto ,sia vivo il nostro desiderio 

di sollevarci al disopra dello meschinità, 
t ra le quali si trascina e sì avvolge la po­
litica ministeriale, i fatti vi c'incatenano 
con irresistibile pertinacia a dobbiamo no­
stro malgrado registrarli. 

X 
Il nostro corrispondente romano ci ha in­

formato con diligenza e con dettaglio di 
t u t t e le voci divulgate a Roma, sulle ma­
nipolazioni alle quali sarebbe assoggettata 
la relazione delle Banche. 11 corrispondente 
fa il dover suo, e lo fa bene ; ma noi desi­
deriamo per l 'onore del governo e del 
paese che le voci registrate non abbiano 
la conferma dai fatti. 

X 
L'attenzione dei Romani è richiamala in 

questo momento dalle notìzie che corrono 
intorno alla venuta degli Imperiali di Ger­
mania, non che intorno ai preparativi, che 
si stanno facendo per riceverli. 

X 
Malgrado la volontà manifesta di Re Um­

berto perchè si evitino inutili dispendi, si 
sa fin d'ora che molti municipi del Regno 
sull 'esempio di quello di Roma, si accin­
gono a celebrare la ricorrenza delle nozze 
d'argento con manifestazioni espansive di 
gioia e di affetto alla monarchia. 

X 
Noi crediamo che in una circostanza cos'i 

solenne si possa benissimo conciliare una 
cosacoU'altra, poiché alla fine dei conti, 
anche le spese incontrate nei festeggia­
menti, ridondano quasi sempre, anzi sem­
pre a vantaggio delle classi .artigiane non 
che del piccolo commercio .cittadino. 

X 
Non sono ì fosteggiamenti pubblici, che 

pregiudicano l'economia nazionale: sono le 
cattive leggi , le agitazioni politiche, le 
aberl:azioni dei. partiti quelle che corrom­
pono le idee d'ordine, che paralizzano l'a-
tività, e sciolgono i legami della famiglia 
sociale. 

X 
Si hanno informazioni contradditorie sulle 

tendenze del Vaticano in quanto riguarda 
la visita dell'Imperatore Guglielmo. Vi ha 
chi dice che il Papa Leone xin, all 'annun­
zio di questa visita, ne sia rimasto con­
tentissimo : vuole invece qualcuno che se 

Atf ViTiniioVJ' Jnii/fStfPtó- _^^ 
al Pontefice non può dispiacere, perchè gli 
si attribuiscono le parole seguenti, quando 
ne ha ricevuto la notizia: «Non sappiamo 
proprio che cosa vuole da noi l ' Impera­
tore, e non c'era veramente bisogno ch'egli 
pensasse a farci visita. Se aveva qualche 
cosa da diici, poteva valersi del suo inca­
ricato d'affari. Ad.ogni modo vedremo cosa 
vuole. » 

Parla mento italiano 
q A M B B A T ' o S r D É P U J A T I i 

XlClii-PRRS. VILLA ! 

{ScdMiM del 18 marno) 
Dopo lo svolgimento di alcune interrogasio-

ni ?! procede nella discussione dei provvedi­
menti sullo pensioni. 

Parlano vari oratori: si apliróvaiirt gli arti­
coli dal 24 al 38. 

Rimandasi a lunedi l'art. 39; poi si appro­
vano i susseguenti fino al 4.3. 

Si leva la seduta. 

.abbiamo da Berlino una notizia piuttosto 
g rave : certamente non lieta per il ministro 
Caprivi. La Commissione del Reiahstag re­
spinse a grande maggioranza il progetto 
militare; c ièche assicura la probabilità del 
novanta per cento che il progetto sarà re­
spinto anche dalla maggioranza del Parla­
mento. Vedremo come andrà a finire. 

X 
I giornali di Vienna e ai Berlino annun­

ziano d'accordo che il gabinetto di Pietro­
burgo mandò a Sofia una protesta formale 
per le modificazioni testé introdotte nella 
costituzione bulgara, .\nche questo è un 
argomento pericoloso, che sta sulle spolle 
della diplomazia. 

INTOLLERANZE RIDICOLE 

Dai a Gazzella -'i Mantnva togliamo que­
sto succoso ed opportuno arliculo: 

Il semplice fatto che alcuni professori del 
Liceo sono interventi alla recita del Tri-
nummus, data in Seminario, ha fornito pro­
testo alla Provincia di scrivere un artico-
letto pieno di fiele, in cui si deplora ohe que­
gli insegnanti treschino co' ueniioi mortali 
della civiltà e del progresso, rinnefhìno le 
tradizioni di Ardigò ecc., ecc. 

Simili sfoghi di intolleranza sono deoLsa-
mente grotteschi: e non avremmo mai cre­
duto che l'antioloricalisrao potesse spingersi 
fino a queste bestialità inaudite, che sono un 
insulto ai buoni studi e alla coltiira classica. 

Qualunque persona istruita si sarebbe fatto 
un piacere di assistere, invitato a uno spet­
tacolo COSI interessante e degno di plauso- e' 
i professori del Liceo, giudici più competenti 
dogni altro, avrebbero mostrato spirito grotto 
e rozzo, rifiutando di prender parte ad una 
festa geniale, che poteva esser occasione peri 
loro di, utili .riflessioni 0 confronti. i 

I veri oseuranlisH siete voi, radicali - che' 
cacciate la politica.settaria;., anche in Plauto 
e credeto.doA'ersleducare la gioventù, facendo 
dell'ateismo sgangherato, ed eccitandola oon-̂  
tro j suoi maestri. • ! : 

Con le vostre intolleranze ridicole fate pre-
eisaraoute il gioco de'-olerioali, le cui scuole 
saranno sempre tanto più frequentate, quanto 
più la rettorica demagogica prevalga, negli 
istituti-governativi. j 

Anche il monopolio delle assicnrazioni ? 

Telegrafano da Roma, 18 : 
«Fra i diversi monopoli di cui si parla in 

questi giorni, vi è anche la proposta di mono­
polio sugli affari di assicurazione. Questo pro­
getto trova fra i tecnici, o, come si dice, i 
competenti, un'accoglienza favorevole. 

« !1 ministero delle finanze avrebbe ordinato 
degli studi preparativi per conoscere la vera 
situazione delle Compagnie assicuratrici estere 
che operano in Italia. Infatti, delle due, una: 
0 I prospetti pubblicati da queste Compagnie 
sono esatti, ed allora trattasi di un enorme 
reddito sottratto da queste Compagnie all'Italia, 
reddito che può perfettamente essere avocato 
al nostro erario ; oppure le Compagnie pre­
sentano dei prospetti menzogneri, ed allora 
lo Stato deve intervenire a tutela della pub­
blica buona fede». 

L'i GONFERE_NW JONETARIA 
Fu per proposta dei delegati del governo 

italiano che si aggiornò la Conferenza mone­
taria di Bruxelles al maggio, a fine di dar modo 
ai governi di riesaminare l'arduo problema e 
di vedere gli effetti del mutamento di governo 
negli Stati-Uniti. 

Intanto mutò il governo presidenziale negli 
Stati-Uniti, e avvenne la nota deliberazione 
della Camera dei Comuni, che disinteressa l'In­
ghilterra nell'esito della Conferenza, e accor­
tamente accolta tutto l'onere e la responsa­
bilità agli Stati-Uniti d'America. 

Ora si afferma ohe in forma confidenziale è 
amichevole, e coU'adesione dei delegati ita­
liani, il ministro Brin .ha chiesto al governo 
degli Stati-Uniti di preparare un disegno con­
creto prima di riconvocare la Conferenza. Cosi 
essa, nel pensiero del nostro governo, non a-
vrehhn luoiio mancando questo "disegno o se 
1 assenso della maggioranza degli acati, la con­
ferenza .sarà fruttuosa. 

Questa specie di esplorazione cortese o ren­
derà pratiche le nuove discus-sioni della Con­
ferenza o renderà inutile l.i riconvocazione. 

Sronaea del Hegno 

I alle ore 12 merld. in piazza S. Sopoloi-o, per 
partire in corpo colla Società dei Veterani 
Lombardi ed altro Società unite, ondecomme-
raoraro i niarlii-i della gloriosa epopea al Ci­
mitero ijnonuinentole. 

'^. Stasera fu inaugurala Chiasstlsam^nte la 
Associazione generale dogli studenti. 

15rano presenti oltre quattrocento giovani, 
e intervennero alla fostii e parlarono plauditis­
simi il Sindaco, i professori Briosobi,,Baravall9 
e Bottini. 

Questi venne fatto segno ad ovazioni quando 
alluse alla difesa fatta dagli studenti contro gli 
attacchi mossigli n Pavia per la recente sua 
aspirazione di creare a Milano lo cliniche. 

Anche gli altri professori furono acclamati. 
• == Giorni or sono si annunziava da Buca­

rest la fuga del cassiere delle ferrovie rumene 
Julian Leca il quale aveva asportato sessan-
taoìiiqueraila franchi. 

Ieri nelle vicinanze della posta fu arrestato 
un individuo i cui connotati corrispondevano 
a quelli del cassiere. Egli negò, ma» la que­
stura avendo scoperto il suo domicilio, lo per­
quisì trovando sesssantaseimlln franchi. 

Napoli , 1 8 . — Si conferma l'arrivo dei 
Sovrani d'Italia e di Germania pel 27 aprile. 

Il 28 avrà qui luogo l'illuminazione, e forse 
la rassegna della flotta. 

Mancando il Sindaco titolare, e dichiaratasi 
l'ostilità della minoranza clericale con altri 
dìssi.lenti, si crede possibile una orisi muni­
cipale. 

Spezia , 1 8 . = Il principe Tommaso sa­
lutato dalle salve di artiglieria prese imbarco 
sulla iepanto.Indi seguito dal suo Stato Mag­
giore ha visitato tutte le navi sotto i suoi or­
dini; dopo restituiva la visita di dovere al vice 
ammiraglio Labrano, comandauto il Diparti­
mento. 

G e n o v a , 1 7 . = Si assicura imminente il 
matrimonio della seconda (figlia del defunto 
prìncipe di Garignano, contessa Maria di Sois-
son-Villafranca, eoi marchese di Gropallo, ge­
novese. 

Alessandria, 17. =• La nostra Corte d'As­
sise ha condannato a due anni di segregazione 
cellulare un tal Lardo, calabrese, ex-soldato 
già condannato all'ergastolo per omicìdio, per­
chè durante il dibattimento siltolse una scarpa 
e la tirò con forza nella testa a un caporale, 
teste d'accusa nel precesso ohe si svolgeva 
contro di lui. 

P a r m a , 18 . = Il successo dei Goliardi 
(rappresentazione degli studenti) fa splendi­
dissimo. 

Si ebbero numerose chiamate al maestro 
" i l uviuo lin'î c-.Vi?,-?/̂ -̂ *' >v,iffiìni-i •interni'eti. i 

Il pubblico era numerosissimo ed elegan­
tissimo. 

Como, 17. = Grassi Francesco di anni 24; 
reduce dall'esercito, tipografo, dopo un mese 
di vita scioperata si è suicidato nella tratto­
ria. Z,'.ancora con un colpo di rivoltella ai 
cuore. È moribondo. Causa del suicidio, la di^ 
soccupazione. 

Roma, 18 . — Da qualche teinno una bella 
brunetta, per nome Marietta Oiampini, di anni 
18, figlia di un vignarolo, amoreggiava col cal­
zolaio Domenico Petrilli, d'anni 31, da Sasso-
ferrato. 

Abitavano presso la chiesa di Sant'Agnese, 
a due ohilometri da porta Pia. 

Il carattere alquanto irascibile di Domenico, 
e la di lui inveterata abitudine dell' osteria, 
crearono nell'animo della ragazza una ripu­
gnanza pel suo fidanzato. 

Di qui scene violente, minacce e percosse. 
Ieri sera Marietta si ritirava nella sua vigna 

quando venne affrontata dal fidanzato e schiaf­
feggiata. E.'isa allora, piangendo convulsamen­
te, estrasse di tasca un^piccolo coltello e lo feri 
al ventre. 

La ferita aveva leso l'intestino, per cui, al­
l'Ospedale di Sant'Antonio, dove il Petrilli ven­
ne poco dopo condotto dai carabinieri, fu giu­
dicata pericolosa di vita. 

La ragazza ò stata arrestata. 
= Ormai è compiuto il sequestro di tutti 1 

beni del Tanlongo a favore della Banca Ro­
mana. 

Sequestrati il bestiame, gli attrezzi, 1 for­
maggi ed i foraggi esistenti nelle possessioni 
dell" Agro Romano, le merci esistenti nel ne­
gozi di Roma, i mobili del palazzo, gli equi­
paggi ed i cavalli. 

= Secondo la Tribuna uno dei punti più im­
portanti del progetto bancario, sarebbe quello 
relativo al riordinamento della circolazione. 

Anche Finali nelle sue relazioni raccomanda 
in proposito dei definitivi rimedi. 

La Tribuna dice che nella liquidazione della 
Banca Romana, la Banca d'Italia perderà circa 
50 milioni e per eliminarli, la Banca d'Italia 
dovrà ogni anno passare L. 2.500,000 degli utili 
ad ammortizzare una tale perdita. ' 

Milano, 18. - Da ieri molte bandiere tri­
colori pendono a mezz'asta da molte finestre 
a ricordo dei prodi caduti nella riscossa popo­
lare dì 45 anni fa. 

Il Tribunato delle Società di lavoratori mi­
lanesi invita le Società consociate ed altre So­
cietà inilanosi ad intervenire alla coraniemori^-
zlone defio gidrmse cinque giornate, domani 19 

jRONACA DELLA PROV INDIA 
{Nostra oorrispond. partic.) 

Casa le dì Scodos ia , 1 8 . — In conse­
guenza del modo con cui fu approvata da 
parie della Giunta provinciale amministrativa 
l'integrale transazione nella lite di grande 
interesse vertente fra il Comune tutelante la 
causa del povero in confronto delia ditta conte 
Dona, erede d^Ila sostanza Perrari, il sindaco 
doti. Fausto Faccioli, come era stato previsto, 
rassegnò le proprie dimissioni da sindaco e da 
consigliere comunale. 

La Giunta municipale non tardò a seguirlo 
ed ieri stesso depose il mandato. Oosi siamo 
caduti in una malaugurata crisi, lo sciogli­
mento (Iella quale si presenta assai difficile, 
mentre il Comune rimane esposto al doppio 
danno economico e morale. 

Intanto nel paese si commenta con vivo 
rammarico il fatto che diede motivo alia di­
missione del benemerito Sindaco che copriva 
la carica da oltre 20 anni con intelligenza, 
operosità, vigoria, vero disinteresse, e quel 
che piìi monta per questo paese con onestà 
da puritano. 

E mentre l'intento di chi aveva il maggior 
utile nella vertenza fu raggiunto là .dove si 
puote ciò che si vuole, al paese nostro non 
resta ohe rassegnarsi alle fatali conseguenze 
del danno, e del malanno. 

Castel lranco Veneto , .18. -* (Nicola)'" -
Nella fretta di scrivere l'ultima nostra corri­
spondenza gialla prande serata di beneficenza 
in teatro accademico, siamo caduti in due in­
volontarie mancanze, che ci affrettiamo di ri­
cordare. 

Quel distinto allievo del conte Morolin, che 
è il. barone Augusto Spellanzon, era gentil­
mente accompagnato al piano dal signor Giu­
seppe Scarpari; nqeiitre nel brillante schor-
'io comico: L'uoìho d'affari, recitarona squi­
sitamente anche i signori rilodrainmaticì: Sil­
vio Piccinini, Andrea piilou e JMenotti IJe 
Marcili. 

P i ^ O F I L I P A D O V - A N I 

Ecco un JliiMnp .di cui ù p,tlò d i r e : In 

fortunaató.jìrj|a|fW''' " ° " 8 ' ' sono^tteraici. 
Campione" illuàire del foro pa'd'o'vano, 

occupa, nelle materie civili, un posto in­
vidiato, che gli procura onore, e quel ch'è 
più, denaro in quaniità. 

Fu ed è consiglie­
re del Comune; ri­
mase da parte per 
un biennio, dopo la 
catastrofe della Ban­
ca Venet.-J, della qua­
le egli è stato Con­
sigliere d' Ammini­
strazione. 

Le sue azioni co­
me membro di'l Municìpio sono rialzate, 
ciò gli permette di aspirare ad uno scanno 
di Assessore • e col vento che spira potrà 
di certo giungervi, sostenuto com'è da nu­
merosi suoi correligionari politici, che am­
mirano in lui il Leader del partito pro­
gressista. 

La sua fu una marcia trionfale, una mar­
cia al galoppo; in breve tempo, dopo la 
venuta da Rovigo a Padova della sua fa­
miglia egli si è acquistato fama, clienti, 
posti onorifici e denari.... quanti ne vor­
remmo far noi col giornale. 

Vive da eremita: sembra gli manchi il 
tempo per dedicarlo allo Societ'i. 

Sbaglierebtie però chi credesse di poter 
dedurre da questa sua abitudine ch'egli sia 
un uomo cogitabondo, e, si direbbe, un 
filosofo. 

Dio mio, egli non può essere né più nò 
meno di un valoroso avvocato. 

AlAI-ETO. 

CRONACA DELIA CITTA 
Onomast ico . 
Oggi, ricorrendo 1' onomastico di Giuseppe 

.Garibaldi, e di Mazzini, in parecchie case e 
negli edifioi pubblici sventola la bandiera na-; 
zionale. 

Questa sera, per l'occasione, il teatro Ga-

E poiché questo è l'onomastico anche del 
proprietario del teatro, al cav. Giuseppe Ta4 
boga mandiamo 1 nostri auguri più sinceri 8 
cordiali. i « « • 

La seconda conlerenza. | 
Alla Gran Guardia domani a sera ha luogcj 

Ift seconda conferenza promossa dalla Dante 
Altighieri. 

Parlerà quel geniale scrittore, che è Curra^ 
do Ricci e parlerà sopra'un tema eminente­
mente artistico: S. Francesco nelt' opera di 
Dante e di Gioito. 

Ciò vuol dire che chi ha buon gusto non 
mancherà alla Gran Guardia domani. 

*'» 
Ospìzi Marini. 
Alla adunanza generale ordinaria che avrà 

luogo nel giorno di martedì 21 corr. alle ore 
4 pomeridiane presso la Sede Sociale Via San 
Bernardino Palazzo del Telefono si tratterà il 
seguente 

Ordine del óiorno 
1. Goinunicazione della Presidenza. 
2. Resoconto Morale. 
3. Consuntivo 1892. 
4. Modlflcazioni allo Statuto richieste dal 

Ministero. 
5. Nomina delle cariche sociali vacanti. 
6. Nomina del revisori dei conti per l'an­

no 1893. 

Beneflcenxa. 
Riceviamo da Conegliano il gradito annun­

zio che fu organizzata per questa sera, in quel 
Teatro Sociale dell'Accademia,.nm festa di 
benefleenza che sarà pure festa dell'arte. 

Difatti, dal programma, le arti più gentili e 
cavalleresche occuperanno 11 campo: cioè scher­
ma e musica, cui prendono parte, per la pri­
ma ufflziali e maestri schermitori; per la se-, 
conda musicisti distintissimi, signore artiste 
di canto ,e dilettanti altrettanto distinti. 

A Conegliano il buon gusto in arte non si 
fa mai .desiderare : diventa poi una passione 
quando si congiunge all'Idea di fare il bene. 

Sarà per conseguenza un trattenimento bril­
lantissimo: ne siamo sicuri. , ,v-

Bol let t ino militare. 
Fra le ultime disposizioni, troviamo le se­

guenti : 
I capitani Pinnero ed Ardizzeni, dei distrotti 

di Treviso e di Padova, furono collocati in 
posizione ausiliaria. 

B scuola, capitano nel 16-, fu trasferito al; 
distretto di Padova. 

Aissociazìone Ginnastica. 
Nel giorno 12 u. s. ebbe luogo l'asaombloa 

generalo ordinaria dei soci deirAssooiaziono 
ginnastica. Presiedeva il comra. Slaluta. 

Venne (ìt\\\a Presidenza comunicato il riaul. 
tato splondìiln avuto dalla Associazio'M nel 
Concorso federale di Genova o l'esito do& pra­
tiche fatte con S. E. il Ministro della Guerra 
per il corso d'Istruzione militare ohe doveva 
cominciare nel corrente mese e ohe ooaviena 
differire fino a quando sarà approvato il pro­
getto di legge sul tiro a segno. 

Vennero quindi approvati il Consuntivo 1892 
e il preventivo 1893. 

Furono eletti consiglieri gli uscenti sig> Co-
sarano prof. Federico, Lonigo nob; dott. Lo­
renzo, Paresi cav. dott. Francesco Emilio, 
Tonzig Clemente e il sig. Rossi Giovanni in 
luogo del rinunciante Cresoini. 

A revisori dei conti furono confermati 
sigg. Brunelli ing. Francesco e Castori avv. 
Costantini. 

* * 
Circolo fliodrammatlco. 
Il titolo di Circolo Filodrammatico Padovano 

fu mutato col titolo di Circolo Melodrammatico 
Padovano. j 

Furono bene accolte le modlflcazioni fatte 
alle Statuto sociale e ad unanimità venne 
approvato il medesimo perchè ben conosciuto. 

Un plauso generale ai signori Campi Curio, 
De Madruzzo Gustavo, Morassutti Gino, Mar-
gola Alfredo, Gasparinl Emilio, ohe si adope­
rarono con tanta diligenza alla esecuzione. 

Ed ora ecco il risultato delle «lezioni : 
Presidente effettivo - Toschi Amedeo; 
Vice-Presidente - De Madruzzo Gustavo ; 
Segretario - Tonlolo Giovanni ; 
Economo - Gasparini Giuseppe ; 
Oassiei-e - Gava'Attilio; 
Consiglieri: - Asquini cpnte Erasmo, An-

dreoli Pietro, Belgrado Scipione, Buoso Qiov. 
Batt., Campi Curio, Milanesi Eugenio, Maga-
rotto Carlo, Poletto Sante ; 

Revisori : - Gastaldi Luigi, Margola Alfredo, 
Conti Giovanni. 

Si terminò con una allegra bicchierata briii' 
dando alla nuova presidenza, ohe fu accoin-
pagnata alla sua dimora in mezzo alla calo­
rose ovazioni. 

. % 
Oblazione del s ignor Cardinali . 
Ieri abbiamo pubblicato un Comunicato delll 

Cucine economiche dal quale appariva che,il 
sig. Antonio Cardinali, proprietario del teafro 
meccanico che tra breve si aprirà a Porla 
Oodalunga, aveva per pagamento di stàiilo 
offerto al Municipio la somma di L. BO, 1» 
quale dalla Giunta era stata passata alle 

Ciò non è veramente esatto. 
Il sig. Cardinali ha la generosa abitudlM 

di otTrire oblazioni agli Istituti o fondazioni ili 
benefleenza delle città nelle quali egli metti 
in mostra il suo teatro ; ciò fece anche pei 
Padova e precisamente cominoiù coli' offerii 
di L. 50 alle Cucine economiche, riservandosi 
poi, a spettacoli principiati, di venire in soc­
corso con parte degli utili ad altri Istituii 
cittadini. 

La questione dello stazio è quindi affatto in­
dipendente da tutto ciò. 

Noi abbiamo piacere, rettificando il comu­
nicato ieri pervenutoci, di augurare al signor 
Cardinali buona fortuna, perchè, come alt» 
volta abbiamo avuta occasione di constatare, 
egli oltre ohe offrire uno spettacolo , sempri 
nuovo ed attraente, ha il generoso impulsi 
del cuore di dividerne il ricavato in opere di 
beneficenza. 

.*. 
La quere la di adulterio dopo tr» 

mesi . 
Come si sa, una delle innovazioni apportati 

dal nuovo Codice nel regolare la punizioni 
dell'adulterio, fu quel|a per cui la querela noli 
è più ammessa dopo tre mesi dal fatto, 

Ora la Cassazione in una recente sentena 
che vide la luce nell'ultimo numero dell» 
Cassazione Unica, decampando alquanto dall 
sua giurisprudenza, ha stabilito,che II marit 
dopo la remissione fatta pjl reato di adulteris 
di cui orasi querelato, può, se nuovi fatti il 
adulterio in seguito si verlflcano, porgere | 
questi nuovi fatti querela, purché, non sii 
decorsi tre mesi dalla notizia dei nuovi fat'ii 
e malgrado che tale termine sia decorso ri­
spettivamente ai primi fatti pei quali viti 
remissione. 

. ' . 
Al maestro Pa lumbo. 
Oggi, ricorrendo l'Onomastico del maestro 

della Banda cittadina, sig. Giuseppe Palunito, 
il corpo musicale h'a voluto offrirgli, coin» 
segno di simpatia e rispetto, un anello, un 
mazzo di fiori ed una dedica scritta apposita­
mente. 

Noi, ci congratuliamo còl cofpo musicalo, 
pel geatilo pensiero e mandiamo al maestro 
sig.' Palumbo, i nostri auguri, bene auspican­
do da questa unione tra insegnante e dipen­
denti per le sorti della nostra musica cittadina, 

• . . .• il» • 

Una romanza . 
, Abbianio:vedutai esposta nelle vetrine dell' 
libreria Druker, all'Università, una romanza 
del nostro concittadino sig. Iginio Polizzari/ 
edita dalli'Gasa,'l,'ede6ohi di Bologna, 

file:///nche


romanza è scr i t ta su parole dell 'egregia 

Jorii ià.Alceste Orosara. . 
i ) i a l z i amo avu to la for tuna ili udi re sul 

oforte la composizione ilei sig. Pelizzari e 
ilaraè trovali» ot t ima cosi dal iato teonjon 
j per l ' i sp i razione. 

è j i è r oi6 che a l i ' egregio giovane, g i i 
fine dei suoi studi musicali , facciamo i 
i mii'allegro, sicuri di potorio ben presto, 
I promette, fallosi professionista egregio , 
mdire anche nei nostri t ea t r i . 

i r a t a d ' o n o r e . 
jannunoiatà per la sera del 21 la beneti-

in onore dell 'egregia a r t i s t a la sig. Qini 
! orni 

rappresenterà la Cfioconda. 
1 d'ora dòpo questo avviso, è lecito ero 
che si av rà al Kcr* 'quel l 'aff luenza s t r ao r -
ia e spontanea che fa tanto onore a i l ' a r -
che sa ecci tare l ' I n t e r e s se del pubblico. 

V 
g« * « 

ledalo c i v i l e d i P a d o v a . 
vlmento degli infermi nel mese di fob-
1893 : 

Spedale Olioiche Tota le 

Imti al V di feb-
io 1893 : N. 468 82 550 

ti nel corso dì 
braio 1898 » 258 94 352 

N . ';28 I T S 902 
0 morti nel , 

a del febbraio » 264 

89 353 

87 549 

Per la seconda volta 
Un biglietto del Monte di p ie tà . 
Una fascia di cotono da bambino. 
Una spilla d 'oro . 

|st l al 28 de t to N . 462 

PRESENZE 

1
1892 1893 iripiù meno 

nze dei Bozzi- • 
li N . .7091 6525 — - 566 , 

nze poveri » 7892 8711 819 — 

n.compless. » 14983 15236 819 566 

r t a m o n e t e . 

seguito a: domanda del rev . parroco de-

rèmitani, r ipubblichiamo la seguente co­

lazione : 

Padova , 19 Dicembre 1892, 
stato r i t rova to un por tamonete tu t to 

) fino. CJi! l 'avesse perduto non ha che 
Ir,?! al sot toscr i t to , il quale ; premesse le 
| te preca|.izìoni, sugger i rà dove e come 
p i o r i cupera re . 

« ANTONIO LORIQIOI-A 

« parroco » 
Ite. 
domo 21 co r r . ve r rà scoper to al pub-
meli» chiesa S. Benedetto un bassorilievo 
rra cotta - opera a t t r ibu i t a a Ba r td lo -

feellario, scu l to re padovano del secolo 
rislaurato dal nostro concit tadino egrègio 

fre Rizzo Giovanni. 

m a r i t o c h e m i n a c c i a d i u c c i d e r e 
l o g l l e . 

Iviaino il fatto neWAdige di Verona ; è 
Eonlsta un nostro comprovinciale , perciò 
orliamo ; 

'atto è avvenu to pochi giorni addie t ro 
Irauquiila ci t tadella di Cologna vene t a , 
la Angela Bussolotta viveva separa ta dal 
0 marito Angelo Zamperl ln , da Ospeda-
Eiiganeo, un tipo d 'uomo dedito al v i ­
none a nulla e senza mest iere , 

campava la vita alla meglio, lavorando 
ne a sera, nò si lagnava "-—' """'^ ^"9 
ine. 
\.\xo giorni or sono, alle 12 mer id iane , 
ito si presentava Inaspet ta tamente alla 
lotta e le chiedeva del denaro ; la pove-
ina, che ad a l t ro aveva da pensare , non 
e alla domanda del mar i to ; questi ro -
insistentemente, ma la moglie insisten­
te rifiutò. • 

)ra il Zamperliu, solTlaiido dalla bile, e-
e ili tasca' un coltello acuminato e m i -
i ili morte la povera Bussolotta ohe, spa­
la, gridando aluto, corso a rifugiarsi in 
intuccio della s tanza. 
1 gl'Ida angoscioso della donna accorsero 
tWo persone, le quali col loro in terven-
'lerono evi tare una disgrazia. 
> oro dopo il Zamperlln veniva a r res ta to 
«rablnieri, li quali , segnestrandegli il col­
lo deferirono al pre tore del luogo. 

« » 
lire s n a t u r a t o . 
'nllìclo di P . S. fu accompagnato cor to 
Mlauo psr ma l t r a t t amen t i al proprio fl-
il'antii 8 l i 2 . 

.% 
«estua. 
i sera fu a r r e s t a t a per ques tua Santini 
» il'anni 65 di Dolo. 

itiro, 
0, cameriere 'd isoccupato - d ' a n n i 56 -

'festato ment re commet teva violenze ve r -
'ia bambina rach i t ica - c e r t a Z. Maria di 

pio (l'anni 13 - abi tante in via della Pag l ia . 

[ol le t t ìno d e o l ì o o g e t U t r o v a t i 
ppositjiti in quest'TJflìcio ili polizia u rbana . 

Per i.a prima valla 
\^ viglietU) (lol Monte di Pie tà . 
I" guato di filo. 

STATO OIVILK DI PADOVA 

, lìdllpllino tk'! 7 
"NA.SntTE. - Maschi N. 2 • IM'IIUIÌÌIIO :iN. 3; 
MOMTi "• F,!!ciH'0 Noi'mii dì Oiiinotno anni 1 mesi (!., 
Agi).sli[[i Pagiti Teresa: lu Doiimnico, anni 07 friitiìveri-

ciola vedova. - -. 
; 1 biimbino M P. L. di P-'idovii. 
Calfeĵ nrn Antonio fu Giovanni an'ii 60 villico vedovo di 

Nòvenlii piidoviinii 
Itoltcliino de. 8. 

NASCITI'] - M;iscìii N. 2 -- Kcinminu N. 3. 
MOMTI. - Apergi Doinmìco fu Friim;csco nnni 84 jicn-

sitìiiftlo vriiovo. 
M;iv;iz/(!lo Atiloriio fu An̂ êlo iìtini Si indiistriiintc cpii-

ìiig;ito. di Piidnvd. 
Holli'tlino dpi i! 

NASCITI'-. - M;ischi N. 4 - Kcminiim N. 2. 
MATHiMOiNf. " lìep;ito Diinieln di Luigi fabbro colibe 

con Hoiiuiiiiilo liô rf fu Aii|,*'i;lo {loincnici iiutiilp. 
MOUTL - ììuhuUo Antonio fu Anĵ elo anni (ii villiiio 

colili'' 
Miirini Angelo In Stefano anni 5 guardia ffrroviaria 

coniuî ato di Padova. • 
lìollntiino dfil HI 

NASriTK- • Masdii N. 2 - Î enimiiic N. 1. 
MOUTI. - Toscnrìni Gacl-tno lu Nicolò anni ùi mesi G 

ricoverato coniugalo, di Padova. 
Bollitlino dfìi II 

NASCITIil. - Masiilii N. 2 - l<eiiiniìnî  H. 3. 
HATHIMONI. - Caccia Oliviero Luigi fu Natale capitano,, 

con Corbellari Italìna fu Andrea agiata. • 
Marcilo Antonio fu G. lì. calzolaio con ToffimcHo l'a-

squa fu Luigi ca.'̂ alirign. 
Sinigaglia G. D. di Angelo oste con Cavalier Maria 

Anna fu Ginscppo canicrinrii. 
Pinzi Salvatore fu Samuel rmpÌP[,ndo con larak Enri-

chotla fu Mosé easaling.i ' 
MORTI. - DonroKo Morandln Uosa fu IJoincnico anni 85 

ricoverata vedova. 
Faccìoli Melclìiore fn Lorenzo anni 54 mesi 6 commis­

sionalo coniugato. 
Gamba Luigi fu Lorenzo anni 70 masi 10 professor» 

vf'dovô  di Padova. 
Bollellino del 12 

NASCITE.- Mascb! N. * - Femiiiinc N. 2. 
MATiUMONI. -. Frison Giusoiipodi evangelista conladino 

celibe con iMagro Adelaide di Pasqu de contadina nubile 
Saluì3.so Luigi di Sanie tagliapieira celilìc con Mazzucato 

.Vniojiia di Antonio casalinga nubil>. 
Zarion Luigi di Antonio stradino celibe con Dilato Cai-

Ipriua di Filippo villica nubile. 
MOflTL - Ceca Martire Teresa fu Domenico anni 8 ! 

casalinga vedova. , dì Padova. 
Scnbello Boato Luigia fu Luigi anni Al casalinga con­

iugata di Salzano. 

Somere delFArfe 

a 

TEATRO VERDI 

/L 7JUST '? 
Ci si dice - come anntinciai 'ono i manifesti 

a t taccat i a l l 'u l t ima ora - cbe iajpar te di Maria 
per indisposi?,ionB della a r t i s ta s c r i t t u r a t a sia 
s ta ta sostenuta da a l t ra persona. 

Ciò potrebbe essere : noi, presenti allo .spet­
tacolo, non ce ne slamo accor t i . . . . . 

Levato dì mezzo questo inconveniente, il r e ­
sto è proceduto per bene assai . 

Morett i , Gnacóarinl , Scarneo, la Q i n i - P i z -
zorni ebbero applausi sentit i , spontanei , talvolta 
entus ias t i . 

Benissimo pe r fus ione e per Interpretazione 
l 'o rcbes t ra , che Bruno Barzllai dirige con mano 
s icura ed ormai espor ta . 

Splendidamente i coì-i. 

Ciò vuoi dire che Icj spettacolo, ormai assi­
cura to , p romet te di essere aggradi to per mo'^ 
sere ancora dal nostro pubblico 

« i u - A r E o ^ G A U I B A L D I 

Capitan Fracassa è un 'opere t ta che piace, 
ma piacerebbe di più ancora se , abituati come 
si è al bravo Urbano, inaspottataraante egli non 
ci mancasse . 

Stasera CopHaM Fracassa si replica. 
Sper iamo, ed a ragione, in un t ea t rone . 

s i terà più in vagone piombalo da Genova, per 
cor re re ad al l ietare al t r i pubblici, ma qu i , qui 
dove ha stanza I' llluste maestro, occheggie-
ranno prima che in alcun al tro t ea t ro le noto 
brioso e geniali cbe des ta rono t a n t a a m m i r a 
ziono e tanto .entusiasmo nel pubblico mila­
nese e r ia i termaroi io , noi nomo dì Verdi , il 
p r i m a t o italiano nel l 'agone musicale. 

. S P E T T A G O L l l Ì E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Questa sera sì r app re ­
senta l 'ope ia in ,5 a t t i ''B\ maoiitro GoUnod 

FA US T 
Ore 8 1|2. 

T e a t r o G a r i b a l d i . -=. La Compagnia i ta­
liana di Operet te comiche di OresCìhzìo Pa­
lombi, questa sera rappresen ta 

Il Capitan Fracassa 

S C I A k à fi A 

Di Tomi i Agli vestiti in nero 
Le sale iijR-pmbrano del mio primiero. 
10 non m'ascrivo, fuggo e m'ascondo 
Dalle oombrlcolo dal mio' secondo, 
E corro a' campi dove m'alletta 
Con g-onnollioo, col bel grembiale 
11 roseo volto del mio wlate, 

Hpìsgaziotie dsUa Sciarada frccedsnte 
MAROEL-IJNO 

^ • 
L o t t o . E s t r a z i o n i d e l 1 8 m a r z o 

Vonezla. . 57 — 7 = . .55 -» 86 = . 77 
Bari . . . 77 = 6-5 — 83 — 3 — 80 
Milano , . 85 — 71 — 12 - 2 = 66 
Fii-etizo . . 78 — 77 ==. 26 ™ 65 -=- 29 
Pale rmo . 48 — 71 - 73 =• 56 -= 12 
Napoli . . 43 — 60 — 5P ~ 18 — 20 
Roma . . 36 "= 3 - i . 53 ™ 87 ~ . 82 
Tor ino . . 72 => 16 - 10 — -29 — 88 

SOTTOSCRIZIOHE 
R i o o r t l i a m o a i l e t t o r i c h a p r e s s o , 

r A m m i n i . 9 t r a z i o n e d e l n o s t r o G i o r n a l e . 

è a p e r t a la s o t t o s c r i z i o n e i p e r l e p i f p r t e 

c h e i c i t t a d i n i i n t e n d e s s e r o d i f a r p e r -

v e n i i ' e a ì C o m i t a t o p a d o v a n o , e l e t t o ' 

a l l o , s c o p o d i t r o v a i - f o n d i p e r l a 

c o s t i t u z i o n e i n R o m a d i u i i O s p i z i o 

N a z i o n a l e p e r g l i o r f a n i d e g l i o p e r a i 

m o r t i s u l l a v o r o . 

T E L J i l O K A M M I 

9(1,95 
334, -
409 

Un concerto della Tua a Roma 

Scrivono da Roma, in data d e l l ' l l c o r r en t e , 
e noi che abbiamo avuto il piacere di sent i re 
la sig. Tua a Padova, ben volentieri pubbli- 1 
chiamo : 

« Quest 'oggi la contossa Franchi -Verncy , in 
r.rte Teresina Tua , eseguì in un concer ta de l ­
l 'Orchest ra le Romana il concerio in sol mi­
nore, e p . 26, dì Max Bruch , cedendo final­
mente ad una richiesta che da molto tempo 
le ora s t a t a fatta. Essa si è affermata in tu t t i 
e t r e i tempi dei quali sì compone 11 aonceWo 
ar t is ta dalla nota a l tamente ideale e personale; 

La sala e ra r iboccante dì pubblico e, S. M. 
la Regina , che non h a mal mancato ad un 
concerto della T u a , anche questa volta la 
complimentò In modo speciale. 

Importa inol t re osservare ohe la contessa 
P r a n c h ì - T n a sopportò le fatiche e le e m o ­
zioni del concer to per uno spiri to elevato 
di fratellanza a r t i s t i c a : upica oondizipne da 
lei posta al suo concorso fu quel la ohe l ' O r ­
ches t ra le Romana porgesse il modo al pianista 
Romaniello dì far udire un suo nuovo con­
cer to per pianoforte, il che avver rà sabato 25 
cor ren te m e s e » . 

R o m a 18 
Rendita, contanti 
Honilìta per fino 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni S. A<<|,ua Pia 1070,— 
Azìouì S. Iii:iiiobi!iare 90,— 
Parigi a 3 mesi 10.4.11» 
Londra a i mesi 96,21 

I M i l a n o 18 
Rendita it. contanti 06.57 

. line -A"=--j 
Azioni Medili"" 1188,— 
Laniflfit'io" Cantoni 396,— 

î 'avigazioiio generalo 366,=• 
Rafiinerla Ztìecliori ii36,~ 
Sovvenzioni 24,= 
Società Tenda 33 ,= 
Obblig. inorid. 316 . -

. nuove 3 Ol» B03, 
Francia a vista 104,15 
Londra a 3 mesi 96,67 
Berlino a vista 128,97 

V e n e z i a 18 
Rendita Ithliana 90,08 
Azioni lìanca Veneta 2S4 = 

• B Società Veiieta —,— 
. Oot: Venez. 2 5 8 , -

Obblig. prest. venez. 2ìi,80 
F i r e n z e 18 

D E L L E B U l t S I i 
Padova, 19 marzo fs.93 

P a r i g i 18 
Rendita fr. 3 0(0 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 4 lj2 OiO 
Idem ital: B OiO 
Cambio s. Londra 
Consoliilati ingl. 
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendila '^«"gi 

Lftiusine nnove 
Egiziano 6 OiO 
Rcniiita ungherese 
Reagita spagnuoia 

Rèndita italiana 
Cambio Londra 

B Francia 
Azioni F. M. 

illobil. 
T o r i n o 18 

Rendita contauti 
• Uno 

Azioni Fon'. Medit. 
V » Meri 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

96,05 
2I),68 

iu,:« 
008,--
471, 

96,61 
96,70 

Ii32,!i0 
043.60 
443,60 

1336, 
!180,= 

97,70 
97,S8 

108,78 
'•92,1)2 

25,1 -, 
903ll6 
iiai— 
22,17 

630,= 
486,= 
800,02 
00,06 
61,59 

Banca scontò Parigi 140, 
Banca Ottomana 
Credito Fonijiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turclii 
Ferrovie meridienaii 613,75 
Prestito russo 78,68 
Prestito portoghcBO 80,78 

V i e n n a 18 

586,56 
967,60 

2617,— 
17,60 
98,12 

98.70 
97,60 

117,05 

Rend. in carta' 
in argento 
in oro 
senza imp. - ,— 

Azioni della Banca 987.— 
Slab. di ored. 838,80 

Lonilva ' 121,— 
Zeccìiini imp. 869,— 
Napoleoni d'oro 9,64 

B e r l i n o 18 
MobUiape 189,80 
Austtlacba —,— 
Lomllarilo SI,90 
Rendita italiana 03,— 

L o n d r a 18 
Inglese • 98 8(16 
ItalLinc 92 IjS 

L ' E M U L S I O N E SCOTT può usarsi anch 
in estate con gran" vantaggio dei bambini ( 
ragazzi scrofolosi, r a ch i t i c i , linfatici o de­
nu t r i t i . 

{Guardarsi dalle falsillcazìoni o sostituzioni 
Sper imenta i r ipe tu te volte e da molti mesi 

a vos t ra Emulsióne Scoti folio (li fetìiXp 
di merluzzo p r epa ra t a con gli ìpofosllÌi ' 'aì 
calce e soda, e debbo dirvi f rancamente che 
ì bambini e le persone di t e n e r a otà 1 ,̂ dige­
r iscono facilmeiite e ne traggono senti t i vane 
ta^gi , massinie nelle affezioni rach i t i che e 
scrofolose. 

Comm. E . Dott. TASSI, 
Pr imar io degli Ospedali di Roma , ecc. , eoe-

Barbatelle o pianie di viti e taglióli 
di Corvino, il miglior vÌti:.!no del 'Vcronoso, di San Giovedo, iì miglior vitigno Toscano, Ai Caberofit Sauvlgr 
iSyraii i migliori vitigni del Bordoniix o del Ermitago, Donoiiè di altri vitigni, si possono avero dai YÌV*T" " 
!ai vigneti e cantino dalla ffittoria GAETANO E GIOVANNI BSRTANI di VIKONA. 

" ' . - - . - _ Tsglioli L. 2. — Iraballagio a parta, spedi' 

;non I 
•li annosi 

B rbatelle di dite SUDÌ L, 7 ai ocntò — di un'anno L. «. 
ziono verso assegno. 

Per scMariìHenif ed informazioni scr!'te>'(; G A E T A N O e GIOVANNI E E R T A N I - VJfJRONAi 

Nostre informazioni 
L e t t e r e p a r t i o o J a r i ci d u s o r i v o n o 

l ' i m p r e s s i o n e c a u s a t a n s i c i r c o l i m i ­

n i s t e r i a l i d a l i a d e l i b e r a z i o n e d e l C o n ­

s i g l i o d i S t i i t o s u U ' a f F a r e B o n g h i . 

U n o s c h i a f f o p i ù . s o l e n n e n o n p o t e v a 

t o c c a r e a l G a b i n e t t o , c h e a v e v a inf, 'e-

r i u a m e n t e s p e r a t o d ' i n f l i g g e r ò u n i 

i n o r t i f l c a z i o i j e a l l ' i l l u s t r o n o m o . 

E r a n o p r e s e n t i 3 è C o n s i g l i e r i . L a 

r e l a z i o n e I n g h i l l e r i l e t t a in s e d u t a p i e 

n a r i a è d i v i n a in d u e p a r t i . 

N e l l a p r i m a s o p o e s p o s t i i f a t t i ; s i 

d i m o s t r a c h e g l i a r t i c o l i n o n c o n ' e -

n e n d u v i o l a z i o n e d i l e i i g i , n é offese a l 

P r i n c i p e o d a l l a C o s t i t u z i o n e o d a i 

c i t t a d i n i , n o n p o t e v a n o d a r l u o g o a l -

l ' a p p l i o a z i o n è .de l le d i s p o s ' z i o n i p e n a l i 

p r e v i s t e c o n t r i ) i c o n s i g l i e r i d i S t a t o ' 

d a l l a l e g g e s u l C o n s i g l i o d i S t a t o . 

N e l l a s e c o n d a p a r t e s i d i c e p e r ò o h e 

r . on è d i c e v o l e p e r u n c o n s i g l i e r e d i 

S t a t o i l p r e n d e r p a r t e a p o l e m i c h e 

c h e p o s s a n o ' l a , s c i a r s o s p e t t a r e l ' i m ­

p a r z i a l i t à d e l l a s u a c o n d o t t a . 

I l C o n s i g l i o d i , S t a t o a d u n a n i m i t à 

h a a p p r o v a t a l a p r i m a c o n c l u s i o n e 

d e l l a C o m m i s s i o n e , d i c e n d o c h e n o n 

v i . e r a l u o g o ' a p u n i z i o n e . I n t o r n o a l l a 

s e c o n d a p r o p o s t a d è l i a C o m n i i s s i o n e , 

i r n p l i c a n t e u n a i n d i r è t t a c e n s u r a a l -

l ' o n . B o h g h i i i l C o n s i g l i o l a h a r e ­

s p i n t a o ó u v o t i 1 7 c o n t r o 1 2 . 

I n v e c e i l C o n s i g l i o e s p r e - i s e i l c o n ­

v i n c i m e n t o c h e o g n i c o n s i g l i e r e s a p r à 

Ì Q o g n i t e m p o t r o v a r e n e l l a s u a c o ­

s c i e n z a i l i m i t i a g l i a t t i s u o i p e r c o n ­

c i l i a r e 1 s u o i d o v e r i d i c i t t a d i n o c o n 

q u e l l i d i f u n z i o n a r i o . 

I l C o n s i g l i o d i S t i t o , r i s p o n d e n d o 

c o m e h a f a t t o a l l ' i n d e c e n t e p r e s s i o n e 

g o v e r n a t i v a , t u t e l ò n o h i l m e n t e l a p r o ­

p r io , d i g n i t t i . o i l ' p r o p r i o a i r l t t P . 

S a p p i a m o c h e p e r l ' o n o m a s t i c o d i 

G I U S E P P E V u R D i m o l t i t e l e g r a m , n ^ ' * j -

r o n o i n v i a t i a l v e n e ^ r . 

I s t i t u t i W -
m i c i e d a m - " ' 

C o m i z i o p r o i b i t o 

(S) ROMA, 19, o re 6,B0 a. 

L ' a u t o r i t à p ro ib ì il Comizio sul le B a n c h e 
p romòsso dal le assoc iaz ion i o p e r a i e ; si farà 
perc iò in r i u n i o a e p r i v a t a ohe av rà luogo 
doii iei i ica 2 6 , e al la qua l e si a c c e d e r à con 
b ig l i e t t o . 

U q u e s t o r e h a p u r e p r o i b i t o la r i u n i o n e 
per c o m m e m o r a r e Garibaldi, fissata pe r 
oggi, ne l la q u a l e a v r e b b e d o v u t o p a r l a r e 
il d e p u t a t o Soooi . 

L a v o r i p ù b b l i c i 
(S) ROMA, 19 , o re 9 a . . 

Il .Consigl io s u p e r i o r e dei l avor i pubbl ic i 
ha a p p r o v a t o il p r o g e t t o modi f i ca lo p e r il 
r i s t a b i l i m e n t o de l l a s c a r p a de l l a Naz iona le 
9 di A le inagna e d i f e s i da l P i a v e , in p ro ­
v inc ia d i B e l l u n o . 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DX PADOVA 

SQ Marzo 1893 
A m e z z o d ì verq di P a d o u a 

Tempo medio di PàdoTà ore 12 m. 7 s. 29 
Tempo medio di Roma oi'e 12 m. 9 a. 66 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g l e h i e 
seguite a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e di 

me t r i 30.7 dal livello medio del m&re 

«FALSTAFF. A GENOVA 

Lcggcs i nel Secolo X/.V: 

15 battaglia v inta . 
La bellissima concezione dì Verdi , non t r a n -

N e l l a n o s t r a ' T i p o m ' i i ' n a l(Qrijì ta ' ' i}l 
n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s o j j u i s c e 
c o n l a m a s s i m a d i l i a e u z a (]U!Ìl i inq(ue 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r è z z i d i 
t u t t a o o n v e u i e i i z à . 

18 Marzo 

Barometro a 0-- mil. 
Te rmomet ro . cent igr . 
Tensione del .vap. 4cq. 
Umidità ' re la t i ra i . 
Direzione d'él ven to . 
V6looii:àohil. o r a r , del 

ven to . •. . ". , 
iStato del cielo . . 

Ore I Ore 
9 an t . 3 pom. 

Ore 
9 pom. 

754 1 I 753.8 1 755.7 
- I - 1 0 . 2 , - 1 T 1 1 . < 1 ; - 1 - 6.3' 

1. 
19 I 

NNE 

1 6 ; 
' sereno 
I 

1,3 
13 

SSE 

2.7 
37 
S 

15 , _ 
j l l4oop sereno 

Dalle 9 a n t . del 18 alle 9 «nt . de! 19 
T e m p e r a t u r a massima = + 11. '9 

» minima = -|- 3. '1 

F . B E L T H A M I S Direttore 
P . SACCUETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Crema Dentifricia 
Imparegiabìle 

PER LA 

n i t i d e z z a 

D E I n É M T I i 
E L'IGIENE 

DELLA BOGC2 
• — - = o - > i — • 

LIBE I. 
Dite, gentili donno, b r a m a t e 
Essere tielle quando par la te 
D' una bellezza cbe tu t t i a l le t ta — 
Il K A L O , D O N T O n 'è la ricett . i . = 

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin­
cia della vendila àìl^intjrosso e detlaoH'^ 
presso la DROOHIitirA. 

D A t L A B A R A T T A 
v i a e x P o r t i c i A l t i , c r o c i e r a d è i G a l l o 

i H Ì i c I E CIARLÀTAN 
sì affannano giornalmenie ad i n v e h t a r e 

nuovi rimedi ; ma il rimedio sovrano 
è r Oro ed 1 Stgliettl di Ilanca. 
Acquistate biglietti (hdla arando 

L o t t e r i a I t a l o - A m e r i c a n a 
(approvata con Lniige spiì-

cjale 28 g iugno '92 N. 312). 
U n N u m e r o del valo­

re di Una sola Lfra 
concorre » T r e E -

s t r a z i o n i (Is.-iate 
p e r * L 0 II g e 

I R R E V O C A H I L M E N T B 
•il 30 Apt-ilé - 31 Agosto - 31 d icembre 1893 

i-s- •\rxjaxzGt •» 

LIRE DUECENT0MU4 
Pei- 1* acquisto dtì Big-Jietti rJVQi''̂ ^̂ ^ l̂ 'la 

BANCA F . L L I CASAHETO ••'' '̂ i'-Co 

Via Ca-lo Feiio/, IO \ 

: ref lo riol'ioslo iiltotio" a ^C?»'?o'ioriiiglietti 
giuniiecii Coaf 50 l)»v 1» m'f •'- • 
• -«ui fin»;.«-(.ii'ullicialt dolio Estraiiioiiì verranDO 

otìinpro.distribuiti gratis o spodlM [pascili in tutto 
il uiotido. 

D'AFFITTAFlSi 
P E L 7 A P R I L E P . V. 

In via S. Giovanni delle Navi 
Appar tamento In li- piano 'al civico N. 907. 
iìottéga e locale d'abltaziono al civico N. 907 
Bottega, 4 magazzini e cant ina al civ. N. 911 

In piazza Unità d'Italia 
Negozio ad uso offelleria con due forni e lo­

cali d ' ab i taz ione al N. 200 
In viaSan Leonardo 

Gasino con cor te al N. 4741. 
In teorie dei Servi 

Casino al N . 1770. 
In via delle Piazze 

Gasa a due piani al n. 406. 
P e r le t r a t t a t i ve rivolgersi allo studio del s i­

gnor Q. Luzzatto Dina, via dei Servi , dallo o re 
9 alle 12 an t . e dalle 2 allo 5 pom. 

PEL 7 APRILE 1893 
Ty Si, -f f JL t-t St. DE*,© 

C a s a g rande , anche con Scuderia e Rimessa 
in piazza Vittorio Emanuele N. 2696. 

A p p a r t a m e n t o in' secondo piano della casa 
al ponte Molino N. 4565. 

Per t r i i t lare , rivolgersi a chi vi abi ta . 

D'AFF.TTàft E ""^S^^^T"' 
in Via S. Prosdoclmo N, 5040 

Kivolgers i al V p iano . 

D'affittarsi subito 
B O T T E G A in Piazza delle ErOe N. 364-

còn >grande re t ro-bot tega , can t ina e due liiez 
zimini. 

Rivolgersi in mezza Da Zara via SPIRITO 
SANTO. 

DAVENDERE 
in buonissime condizioni od a buon.meròì ì tu 
iHi BKOUtìHAMS. . 

Rivolgersi all ' amminis t raz ione del nostro 
Oioruale. 

'oiitiiiii.a la grande liquidarioiie di stoffe da uomo Narionali ed Estere 
-̂  -.?...-,,,,., . ,,.,^„f|^^ ,je 40 {̂^ PADOVA via S. .Giuliana a" STTV] fL i"^-^'' • "•" ' ' , Fotografia Farina 

file://�/rxjaxzGt
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FOGl.iO UFKÌCIALE 
dusìU Annuvi7,i Lcgiili 

doilu Pi'uvincia di Padova 

Martedì Ì4 Marzo Ì893 

(439) 
[. rM Ruolo 

In nome di 
S. M. UMBERTO I. 
per grazia di Dio 

e por volontà della Nazione 
ilo ri'Italia 

Il lì. TribunaltJ Civ. e Pen. di 
Piidova Seziono II. composto dui 
Bignorl ; 

De li'ilippi dotfc. Camillo V. Proe. 
Toaldo Gaetano giudice est. 
Snndrini Enrico giudico 

ha pronunciato la Boeruonto 
S E N T E N Z A . 

Nella causa oivllo sommaria pro-
moaaa con RitnzioneSÌ ottobie 18tt'2 
UBolere Bagno per pubblici proclami , 

da l l a noìj. H i g n o r a 
Grotto Itaìiiiera rappresentata dal 
Buo proouratore e domieiUatsrio 
avY. G. Coama, attrice 

contro 
1. lliiìdan Glttcomo di Creola di 

SolvaiiKano 
a. Bortolaml Gio. e Giuseppe fu 

Giov. Batt. quost'ultimo rappresen­
tato dalla inadre Noventa Maria di 
Voltabarozzo 

!t. Stoppato Giacomo di Padova 
4. Bmm Bortolo di Padova 
[). Tog:nar,zo Antonio di Volta­

barozzo 
(). Cavalieri Giuseppe di Padova 
7. Dozzi Marcella di Padova 
8, Dal '/Ào Arturo, Uegina e Vir­

ginia e Pelizzari Marianna di Padova 
tì. Dal Zio Forramoado, Maria, 

Antonio, Luigi, Rodolfo, Ildegonda, 
BoBminda e Bellati Lulg-ia 

10. Corraò Giuseppe di Padova 
U. Folco Francesco di Padova 
12, l .uuato Carolina vod. Levi 

e Levi Cuttolan Enrino, Vittorio, 
Adolfo o Salvatore dì Padova 

Ili. Mascliio Giacomo di Padova 
11 Pacoagnolla Patrìzio di Pa­

dova 
lìi, Storni Giov. Batt. ed Anto­

nio di Padova 
IS, Valeri Giov. Batt. e tonfato 

Maria veti. Valeri di Padova; con-
venuti" contniKuol. 

DlBcussa la eauaa alla pubblica 
udienza del S8 dicembro 1893 

Concluso il prcicuratoro dell'at­
trice sìa giudicato: 

I, Mettersi fuoi-i di ciusa le ditte 
Stoppato Giacomo, Boaa Bortolo, 
Tognazzo Autonio, Dal Zio Arturo 
0 consorti, Ba\ Zio Forramondo e 
couBorti, Folco Francesco^ Maecliio 
Giaoomo e Valeri Gio. Batt. 

II. Ai riguiirdì doilt! allro Ditto 
'mvonattì llaldan Giacomo, Borto-
^̂ ••̂  Giovanni \Glufieppe, Cavalieri 
Giust,jpe, Dor/KiMarceila, Corraù 
HiuBeppe, Levi CaViau Enrico, Vit-
^%* li^dolfo, Salvatx,re, e Luzzato 

-.-^'>-'H' uomiuató'^:7v ,1^»- e / AU-

.^^J!f ' iaalIaJiq,mia.i^S*?nd"a'S^ 

1 delie Ic^rg. B y.\.„.i, ^^^ ;l » e '• 
gì}ù iBl'J HsBaudo alio etessu •«« 
bravo termine per dare compimento 
delio sue operazioni e nominare tre 
arbitri collMncaHco di pronuijciare 
sa tuite le controversie ctm potesBevo 
sorgere dai giudizio doi pstrito fls-
Bando dei pari ii termine entro il 
qiiaia devono i cnedeaimi presentare 
la loro deoisiona condannare Je sud­
dette Ditte nella metà deiia spese 
della presente procedura. Sentenza 
o saGcesBivo. 

F A T T 0 
Da remoto tempo la nobile fa­

miglia Wauzonf cui succease li Re­
verendo Giov. Batt. cav. Contri, ed 
indi la nobile famiglia Grotto, corno 
rilevasi dairistromento di transa­
zione ed acquisto l'J maggio 1810 
N. (i223 del notaio Bonato ed alle­
gati catasti 2S ottobre 1829 e S ago­
sto I84tì, godette ed eeercitò il di­
ritto di •fecima, salvo il quartese, 
sopra campi 220 in Villa di Roncaia 
tì Voltabarozzo nel Comuuo censua-
rio di Salboro. 

Per cil'oito dell'Istroniento divi-
Bloaale Vi agosto mm N '.33a'3 dol 
notaio Rasi, la detta decima rimase 
assegnata alla nob. signora Rai-
niera Grotto che continuò sempre 
ad esercitarla, come rlBUlta dall'atto 
di no otietà li ottobre 18'J2 cretto 
avanti il Pretore del !. Mandamento. 

Pubblicata la legge 14 luglio 1887 
N. 4727 la signora Grotto dieila 
opera a coaveuirno amichevolmente 
la commutazione e potò farlo con 
paroccbie Ditto, ma non le fu pos­
sibile con varie altre e precisamente 
collo Ditte: 

1. per il fondo posseiftuto dal si­
gnor Baidan Giacomo di Creola in 
Selvazzano al mapp. num iUi4 per 

fl,5fì pari a campi portielm ceuB. 

Fnnnimlo q. 
Frumoiitone 

o,n a I. 
o.rs 

2l,tG L ",1^1 
KiOii •ÌAO 
«3,80 a,38 

f., per 11 fondo pofisodntp dal BÌ-
gnori Bortolaml Giovanni e Giuseppe 
fu Giov. Batt., qnest' ultimo minoro 
rappresentato dalla madre Noventa 
Mai'ia (li Voltabarozzo al ibappale 
uumovo tì6« pur pe-vticluicenR. 19,30 
pari a campi 4,8,207 

Frumento q. 0,86 a 1. ai,'78l, U,36 
Frumentone 0,5» 16,05 g,SS 
Mosto et. 0,60 3^,80 30,38 

8. por il fondo posseduto dal BI-
gnor Stoppato Giacomo di Padova 
fti mappalo num. U86 por pertiche 
ll),«)7 pari a campi 4,3 157 

Frumento q. 0,86 a ì. 51,76 1.14,16 
Friimontono 0,1)5 10,OB 8,85 
Mosto et. 0,60 83,HO 20,88 

4. par il fondo posseduto da Bona 
Bortolo di Padova al mapp. n. 1092 
per pert, 1,&8 pari a campi l,a,l89 

Frumento q 0,it3 a 1. 21,70 1. 7,18 
Frmiieiitono 0,20 lii,05 3,20 
Mosto et. 0,tO 33,80 3,38 

ìi. sul fondo posseduto da To-
gnaz/.o Antonio di Voltabarozzo al 
mapp. num. 1274 per port. 0,70 pari 
a campi l,'i,VJ1 

Frumento q. 0,28 a l. 21,7G 1. 0,00 
l̂ rumontono 0,2B 1B,0S 4," 1 
Mosto et. 0,08 33,80 2.70 

G. per il fondo possociuto dal sig. 
Cavalieri Giuseppe di Padova al 
mapp. num, liiOO di port. fiB.Ol pari 
a campi U,3,0&8 

Frumciito q. i,00 a l 21,761.87,04 
Ffunioiiioiio l.SO U,m 19.Stì 
Mosto et. 1,20 33,80 40,iJl'. 

7. per il fondo posseduto dalla 
MÌgnora Dozzl Marcella di Padova al 
mapp. num. I04I per pert, B,32 pari 
a campi 1,1,UH 

Frumento q. 0,30 n 1. 21,70 1. 0,S3 
Frumcntono 0,18 10,OB 2,S8 
Mosto ot. 0,08 33,80 S,70 

8. pei fondi posseduti dal signori 
Dal Zio Arturo, Regina e Virginia 
Q Pelizzari Marianna di Padova al 
mapp. nuTH. 1476 dì pen. 33,17 pavl 
a campi 8,a 073 

Framonto q. 9,B0 a L 21,1111.115,40 
Frmiioiitono 1,00 lti,05 10,02 
Mosto ot. 0,30 33,80 16,00 

fl. per II fondo posseduto da Dal 
Zio Ftrramoudo, Maria, Antonio, 
L-uigi, RodoU:o, Bdegouda, Kosminda 
0 Bellati Luigia al mapp. num. IBU 
1243 1243 1244 dì pert. 4,12 pari 
a campi l,0,0!i6 

Framonto q. 0,30 a L 21,70 1. 8,Ba 
Fnifflciitono 0,lK 18.05 3.40 
Mosto et. 0,08 33,80 2,20 

10. per il fondo posseduto da 
Corraò Giuseppe di Padova al map-
pale nnm. 1013 di pert. 0,51 pari 
a campi 0,0,Ii9 

Mosto ett. 0.05 a l 33,80 1. l,Gu 
11. par il fondo posseduto dal 

signor Folco Francesco dì Padova 
ai mapp. mira. Paiia per "pert. t,4I 
pari a campi 0,1,097 

Frumento q. 0,10 a 1. 21,U 1. a , n 
FriimL-ntono 0,oa 10,0ti 0,80 
Mosto et. O.ftS -33,80 1,01 

Vi. per il fondo posseduto dalla 
signora Luzzato Carolina ved Levi 
e Levi Cattelan Envlco, Vittorio, 
Adolfo e Salvatore dì Padova ai 
moppall num. laCS, 1263 per per-

Frumento q. 0,00 a i. 21.761.130,1)6 
Frumentone 2,20 16.06 3S,3I 
Mosto et. 1,80 33,80 00,84 

^^..^• por il fondo posseduto dal 
mapp""imm- 'niSC^i»" ^^ J^'^lPJ^ ^1 

r^T^''^rO^0nl..7 1.T1.. 
ftxofaio et . 1/,.. n„ un 1QS 

U . pev il fondo pOl t^T.^^ j j . 
Pa t r i z io Paccagne i l a di P a d o v a tu 
m a p p . n u m . 1318 pa r i a e. 0,1,181 

Frumonto q. 0,li) a 1. 31,70 1, 2,17 
Frumentone O.OIi 10,05 0 80 
Mosto ot. 0,03 38,80 1,01 

tS . pe r il fondo posseduto dai 
s i g n o r i S to rn i Giov. Ba t t . ed A n ­
tonio di Padova ai mapp . n. 123(i 
ia41) di pe r t . 2,37 par i a e. 0.2.9ti 

Frumento q. 0, lo a l. 21,78 1. 3,27 
FrnmcnloDo O.OK 18,0B P,80 
Mosto et . 0,03 33,80 1,01 

10. por il fondo pos sedu to da ! 
s i g n o r Valer i Giov. Bat t . o L o n g a t o 
Maria vedova Valeri di Padova al 
m a p p . num. 1094 pe r pe r t . 4,i>5 p a r i 
a campi 1,0,149 

Frumento q. 0,35 a 1. 21,76 i. B,44 
Frumentone 0,20 1G,05 3,21 
Mosto et. 0,08 83,80 2,70 

QuinCi la s i g n o r a G r o t t o c o n ­
venne a l l ' U d i e n z a del Giorno 28 di­
cembre 1802 tutte le suddette Ditte 
davanti a questo Tribunale mediante 
Citazione 24 ottobre 1892 notificata 
a sensi dell'art. 9 della legge & giu­
gno 1B73 modiflcata dalla legge 29 
giugno 1879 mediante inserzione al 
GiovuHle degli annunzi giudizlarj, 
aflÌBSiono e deposito presso il Comune 
a la Cancelìeria di questo Tribunale. 

Nella ripetuta Citazione a sensi 
dell'art. 7 della legge 8 giugno 1873 
vennero indicate lo somme corri­
sposte per cadauna Ditta, ed eso-
g-uita la liquidazione della rendita 
in dauiiro sulla base della mercu­
riale con interpellanza ad acaottarla 
od a contraddirla oflVondo e iTeposi-
tawlo all'uopo nella Caucelleria del 
Tribunale tutti i titoli di diritto e 
possesso suindicato oltre alla msr-
cuj'iale, a! mandato ed al certifleato 
di denunciata Ricchezza Mobile. 

Dopo la notifica tleUa Citazione 
taluno fra lo Ditte intimato conven­
nero amicbevolmente la commuta­
zione 0 l'affranco e prceisamento le 
Ditto Stoppato Giacomo N. 3, Bona 
Uortoiò N. 4, ToijnazzQ Antonio N, ti 
Dal Zio Arturo N, 8, Folco France-
aoo N. \\, Maschio Giacomo N. 18, 
è Valeri G. B. N. 16 Se.quali per 
cODBeguenza vanno poste fuori dì 
causa. 

Dietro tali rlHuItanze il procu-
ratoto della parte attrice nell'udienza 
del SS dicembre 1892 prese lo con-r-
oluBloni yiporl&te in epigral^e. 

IN DIRITTO 

Stante 1' avvenuto stragludlziale 
accomodameuto, ó doveroso di met­
tere fuori di causa lo Ditto Stop­
pato Glacamo e lo altre reltoin™ 
dicalo. 

Contro tutte Io altre Ditte con­
venuto, essendo regolarmente pro­
posta la procedura di commutazione 
a Bflusi Min legge 14 luglio 1887 e 
ricbìamato 8 giugno 1873 O 29 giu­
gno 1379 - ed essendo gSuBtifìciilo 
il possesso della decima giusta 1 
prodotti titoli, deve farai luogo aila 
liquidazione collo norme indicate dalle 
leggi BtOBse, anche relativamente nlla 
lipartÌEÌone doUe spese 

Per questi motivi 
11 Tribunale dichiara la contu­

macia doi convenuti non comparsi 
G i u d i c a 

1. Mettersi fuori dì causa le ditte 
Stoppato Giacomo, Bona Bortolo, To­
gnazzo Antonio, Dal Zìo Arturo e 
consotti, Folco Francesco, Mascbio 
Giacomo e Valeri Giov Batt. 

2. Ai riguardi delle altre Ditte 
convenute Baidan Giacomo, Borto­
laml Giovanni e Giuseppe, Cavalieri 

A Tlchlesta della signora Grotto 
RainìKra con domicilio jjresso l'av­
vocato Cosma, io Sottoscritto Usciere 
addetto al Tribunolo Civ. o Pen. di 
Padova eaprcssamouto delegato ho 
uotilloato per proclami la soprascritta 
Sentenza olii contumaci sig. Baidan 
Giacomo, Bortolaml Giov. e Giuseppa 
queot' ultimo rappresentato dalla 
madre Hoventa M&via, Cavalieri Giu­
seppe, Bozzi Marcella, Carrara Giu­
seppe Luzzato Carolina, Levi Catte-
lan Enrico, Vittorio Adolfo o Sal­
vatore, Storni Gio. Batt., Pacagnella 
Pftlrl»ioi 0 oiù mediante inaerziouft 
nel Foglio Ufficialo della Prefettura 

Padova 28 febbraio 1893 
Pier Lodovico Bagno 

P. SELVATICO 

(4ti01 
ESTRATTO SENTENZA 

Con Sentenza di questo Tribu­
nale lì marzo 181)3 venne dichiarato 
il fallimento di Agostini Antonio fu 
Pietro fabbricatore d'olio di S. Mar­
tino di Lupai'ii ordinata l'apposiziono 
dei sigilli, nominato a Giudice dele­
gato il signor aggiunto Paflqualìnl, 
ed a curatore provvisorio P avvo­
cato Luigi Vie; fissato il giorno 
23 corr. marzo ore IO ant. per l'a­
dunanza dei creditori in questo Tri­
bunale all'oggetto di procedere alta 
nomina della delegazione di sorve­
glianza e pev consultaxe 1 creditoìl 
sulla nomina del Curatore deflilitivo; 
stabilito a tutto il giorno SI corr, 
marzo il tormine utilo ai creditori 
per depositare nella Cancelleria di 
questo TribunalQ le dichiarazioni 
dei loro crediti, llssato il giorno 8 
aprile p. v. ore 10 ant. per proce­
dei e in questo Tribunale alla chiu­
sura del processo verbale di veri-
licaziouo dei crediti; 

Padova 11 marzo 1898 
Il Cancelliere LUI 

Giuseppe, Dozzi Marcella, Corraò 
Giuaeppé, Levi Gatelari Enrico, Vlt-

della E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro dì fegato dì 
merluzzo con ipofosfiti dì calce e soda non é la sola 
causa dei successo mondiale di questo preparato; al 
sapore • gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

L'Emulsione Scott b racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bauibi-
ni ; È d i sapore gradevole conte 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono' i-;--ciute in carta satinata 

(rosa uaiHdo). 
edere ìa genuina Lmulsio-Chit 

ne ScQtt preparata dai chimici 
fiQott e Bowne di New-York. 

Ffflfltsloae 

SX VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

Cat(j..Adolfo, tìalvatore, e Luzzatto 
trizio, Storni \^vl Paccagnelta Pa-

3. NomiuaTO in pfci-ed Antonio, 
pati Giulio perchù proceda au» i^u-
dazìone in danaro della prestazione, 
fra ciascuno dei debitori secondo ì 
criteri stabiliti dagli art. 3, 4, B dello 
leggi S giugno IS7S e 29 giugno 
1879 assegnando alio stesso il ter­
mine di trenta giorni, decorribìle 
dalla prestazione del giuramento per 
dare adempimento alle suo opera­
zioni. 

4. Delegarsi.il Giudica estensoro 
di questa Sentenza pev riceverà il 
giuramento del perito. 

3. Noinìaarsi tre arbitri nelle per­
sone dei sigg. avv. Menici, Paolo 
cav. Pietiopoli o Cezza nob. Angelo 
di qui con incarico di pronunciarsi 
su tutte le controversie a cui il 
giudizio pei'it^alo potesse dar luogo, 
e flaaarsi il termino di giorni trenta 
dalia notiiioa delle eventuali opposi­
zioni alla relaziono peritale per ]n 
presentazione della loro decisione 
nella Cancelleria di questo Tribunale 

6. Caricarci le speso di causa 11-.̂  
quidate in L. l(ìl,OB nonché quelle 
di Sentenza e conseguenti per una 
metà alla parte attrice, e per l'altra 
metà ai convenuti contornaci in pro­
porziona della prestazione da cia­
scuno di essi dovuta. 

7. Destinassi l'Usciere Pier Lo­
dovico Bagno por la notiflca della 
presente ai convenuti contumaci nei 
modi di legge. 

Padova ai dicembre 1892 
fìrm. Do Filippi 

» Toaldo 
» Sandriui 

iubblleata in Udienza pubblica 
del 9 gennaio 1893 Sezione L a 
sensi di legge fìrm. Zorzato 

\h. S.) Per copia antentlca 
Giustina 

V E B B A L E 
dì Adunanza Generalo Ordinaria 

degli Azionisti 
(Iella Banca Cooperntiva Popolare 

dì Padova 
AseombìBit . ~ 

i'articolo 38 dello StinU. a termini del-
con Avviso 1^ febbraio l8!rH"qniizÌata 
inserito nel Foglio ufiìoialo degli anniiftQ. 
legali (lolla Provincia di Padova N. 08, 
uoocliò nei giornali cittadioi «Il Goniuiio» 
N. 49, 54, £i7 od «Il Veneto. N. 51, 
«0. 87. 

OJ'dino del giorno: 
1. Kelaziono del Consiglio di A m -

raìnistntzioiio sull 'esercizio 189'^; 
2. Kapporto del Comitato doi S in­

daci ; 
3 . Approvazione del Biìaaeio iinale 

della gostiono 1892 ; 
4. Rapporto del Comitato Dìrc t l i ro 

doi proBtiti a l l 'onore ; 
S Nomina dello sogueuti cariche 

sociali maucanti, uscenti e rinuncianti : 
un Vice^Presidento mancante ; 
otto GoBSiglveri d' Ani mini strazi oii e, 

di cui sei uBConti per anzianità, mio 
per aazianiià opor rinuncia o j uno man­
cante ; 

duo Sindaci supiìlontì, di cui uno 
rnancanto e l'altro rinunoianto; 

tre Probiviri usuontì por anzianità; 
tre Arbitri, di cui due pei' anzianità 

od UDO per anzianità o por rinunoia ; 
sette Elettori di Sconto uscenti per 

anzianità; " 
0. KisEazìone della somma da ero­

garsi in prestiti all'onore durante l'anno 
1 8 9 3 ; 

7. PÌB8a8ÌORfl del limite jnaasimo 
delle Bommo da implegarei secondo l ' a r ­
ticolo 62 dello S t a t u t o . . 

Sedutii S marzo 1.893 di seconda 
convocazione, valida con (jualtinque n u -
mero dì intervenuti, a sensi dell' a r t i ­
colo 4l dolio (statuto 

GUIDA DELLà CITTÀ DI PADOVA 
F. ZAMBALDt 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA 

NELLE TOSSi;::s 
i« pustigiio DALLA CHIARA compo­
ste di eetralti di piante mucillaginose 
alpeslri»dì grande effetto. Oower G. 7 
estralto Papavero capi idralcoolico 
C. 2. •— Tre o quattro al giorno 
per adulto, e per ragazzi due o Ire 
mezze è di solito la dose prtSfHttii _̂ ^̂  
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve avere i tim­
bri e firma del preparatore GIAN­
NETTO DALLA CIIIAIU di Verona. 

Si vendono in Padova alla Far­
macìa Cornelio all' Angelo, nonché 
nelle principali d'ogni Città, 

Padova 1893. Prem. Tipografia F . Sacchedo 

ProaidoKEa; Coletti dott. Uomonico, 
Soci presenti N. 187 {contoitantn-

aelte). 
Dichiarata aporta l'adunanza, viene 

nominalo il Segretario nella poraona 
del Direttore della Banca, il (inalo dà 
lettura del Verbale 2l> febbraio «. 8. di 
prima convocasiono, otie tltnan'' appco-

TatO. : '' 
PseiatSBa U nomina i\ 4 Scuatoltyti 

nell» fersQQQ dei Bienorì Maronggi Se-
baalinno, Salmln Luigi, Turcnto Anto­
nio 6 Toma cav. Fiorenzo, i lPresidonto 
dà letturit della Holaziono del Cunaiglìo 
Amministrativo auirosoroÌRio 1898, la 
quale viene accolta con uianifoBti segni 
dì spprov anione. 

indi viene data la parola al Comi­
tato dei Sindaci, ed il sig. cnv. Bono 
Rag. Tomaso Luigi, legge il Bcgncnte 
Rapporto : 

Egregi Soci l 
Or fa un anno Vi abbiamo accennalo 

alla diminnziono degli altari ed nUo 
cause che n nostro avviso la producono. 
Oggi ci duole di dover diro che, pe r ­
sistendo sempre lo medesimo causo gli 
oitetti pormBiigono. So infatti nel 1891 
ai fccevo Presti t i e Sconti per LI50 
11,818,911.10, a d 1898 essi si l imi­
tarono a Lire 19,9211,07^.48 e locna i -
blnli rimasto in portafoglio al iìl di­
cembro li. B. hanno un valore di Lire 
264,1)00.38 minoro a quello del 31 di­
cembre 1891. 

Poe converao i nostri valori in por­
tafoglio sono aumentati di L. Sl2,[18*2.';9 
lagginngftndo l ' ìmp . di L . 3,034,5Ì8.1>T 
che è ancor lontano dal raggiungerò il 
limito da Voi assognato noUa Bcdutn 
del fi maggio 1892 cioè l'importo della 
riserva ordinaria (L. 283,080.1)3) som­
mato coi duo terKì deU'araniontare com­
plessivo doi depositi ad interesse (L. 
8,452.1469.14). 

Anche i depositi od i buoni dì cassa 
dirainuirono, ma in proporalone molto 
inferioro alle cambiali ; la linianenzii in­
fatti alla cliiusa dell'eserzizio non è elie 
di sole Lire lUi,4QQ.0O inferiora a 
quella dell'anno antocodento. 

La sommo aduiif|uo piti essenziali 
del lìilanoio che Vi È prosentntOj quelle 
olio d'un trai lo 7 ì muttono in grado dì 
giudicare la situu-^iono della Banoa, si 
possono esporre cosi . 

Depositi e buoni di Gassa in pussìvo 
L. 5,1:9,304.00. 

Portafoglio 0 Valori di propiielìi in 
attivo L. 6,217,047.EÌ4. 

li; naturale che con ìa diminuzione 
dogli aliavi, debbano anche diminuire 
gli u t i l i ; 0 le rendite del 1892 r i u s c i ­
rono appunto inloriori di L. t t i , 8 n . 3 1 
a quelle dell' anno preoedonto ; si o t ­
tonilo però nna ct-ononiia di L. 8343,911 
sulle speso, cosiccliò gli utili notti da 
L. 112,841,82 discendono a L. 99,308,44 
con una diminuzione di L. 13,473.38. 

Tale diminuzione obbliga il Consìglio 
di Amminiatrazioao a l imitare a sole 
L. 3,=» la proposta di dividendo ; ma 
questo a noi non paro osiguo, tenuto 
conto delie condizioni generali del mer­
cato monetario, perchè corrispondo al 
t) 0[0 sui vidoro nominalo ed al 4.̂ iO 
netto sul valore effettivo. 

Nel mentre quindi assolviamo al 
nostro debito di ringraKiaro ed enco-
n\iarft la Pfosìdenza td il Consiglio, 
per l'andamento della nostra Banca e 
del modo col qualo sanno toner fronto 
alla concorrenza odierna. Vi proponia­
mo di approvare : 

1. Lo rendite in L. 5tO,5G9 0 io 
speso in L. 311,200.1)0; 

a. Il r iparto degli utili net t i , a s ­
segnando L. '^o9i).70 al la riserva s t r a ­
ordinaria, il mento dell' art ic. 31 dello 
Statuto e lo restanti Lire 9ii,7(i8.14 in 
modo che ad ogni' azione saldata spetti 
un dividendo di L 3^— ; 

;.f. Il Bilancio di chiusura deirEsor-
GÌEÌO I8iià nella complessiva somma di 
L. 9 , D 8 8 , [ Ì 3 4 . 9 ( Ì . 

I Sindaci 
firmati: Bono - Ast'ilft - Mai'zolo 

Dichiarata aperta in u . . , 
tanto sulla UcJazione del Consiglio, 
quanto sul Uappurto dei Sindaci, 0 
nessuno chiedendo la parola, vengono 
mosse .li voti le seguenti proposte, a -
Biesutosi il Consiglio dal votare la 
prima. 

l 
_L'AssombIoagoueralo ordìnari.i degli 

Azionisti, udito la Holaziono de' Consi­
glio Amministrativo ed il Bapporlu dei 
Sindaci 

Approva 
a) la tabella dello rendite 0 del pro-

iìtiì in L. U O o i i i i ; quella dei pesi, 
speso 0 j}ordito in L. :UI,a00.fi« ed il 
r iparto degli utili netti , residuanti in 
Lire Oil,3tì8.44 cwn 

L. 07^738.12 agli Azjonioti per divì­
dendo 1892 in ragiono 
di L. 3 per ogni aziono 
saldata ; 

L. ]9,3S3.7ìj ,al fondo di riserva or­
dinaria ; 

L. 9.(176 87 al Consiglio porgli Im­
piegati e Cassa di P r e ­
videnza a favore dei a ie-
desimi ; 

L. 2,399.70 alla Uisorva straordina­
ria ; 

b) il Bilancio di chitisura d e l l ' E -
scrciiio 189?. iicci-rtiilo in 

L. fl,58S,o35.90 
ili at t ivo ed altrettanto in .pass ivo. 

È nppiDvata ad uiinnimità. 

IL 
LAssombloa generalo dogli Az ìon i -

sti Rutorizia il ConaigUe di Ammìnl-
straziono ad erogare lo L, 2000 asse ­
gnato dal Bilancio 1892 al fondo per 
speso di previdente beneficenza con : 

L. 500, -: a completamento do! fondo 
di garanzia (L. HOOO) per 
l'AsQocÌQzioae di Mottia 
Asaioutazionc Balla ^ i t a 
deirnomo < La Popolarn > ; 

L. 500 .— al fondo scorta dei Pres t i t i 

a i r onore ; 
L. 400.— alla fondazione in memoria 

M. Triesto ; 
h 3 0 0 . " alla Scuola di disegno 0 

plaBtvca in Padova poi p ie -
mi ai migliori suoi allievi; 

L. 1 0 0 . = allo Cucino Kconomiohe ; 
L. 100.== a i r AsGOCiaziono Padovana 

pe r i dormitoì pubblici ; 
L. 100.--= al l ' le t i tuto Rachìtìol ed 

Ospizi Marini già fusi. 
è approvata ad ananìmitii. 

RENDITE 0 p n O F l T T I 
Risconto Esfircizio proced. L, 24,647.72 
IntoresBO per sconto N. 1 1 U 7 

oiictU cambiari . > 223,8611.12 
Interessi por sovvenzioni 0 

C. C. gavantiti da Valori 
pubblici , . . » 10,889,93 

Rendite diverso. . p 17,708.10 
Interessi di C. C. presso a l t r i 

Ist i tuti . . . « 3,737.77 
lulcresBÌ di Valori Pubblici 

dolio Stato . . ^ 59,302.96 
Inteveesi di Valori gai-datiti 

dallo Stato . . » 49,4512.19 
Interessi di Valosi provin­

ciali 0 comunali . » 82,083,31 

Totale L, 410,1)69,00 

PESL SPESE 6 PEfì-DlTE 
Risconto a favore dell'cBor-

oÌKio 1893 . . L. 25,178.30 
Interessi sopra depositi in ' 

C. C. libero, vincolato, a 
risparmio 0 buoni cassa » 178^538.27 

Speso d' ordinaria ammìni-
straziono . . » 01,721.78 

Tassa Riocli. Mob, 1892 > 28,879.92 
Tasse ed imposto diverse > 3,336.29 
Ammortamento speso per l i -

diiKiono stabile dell'Istit. » 1,200.— 
Fondo per stampa rendiconto 

1892; . . . » 5 0 0 . -
Fondo pei speso diprovìdente 

beneiìoonza . . > 2,000.— 
Perdilo cimbiario . » 19,8S0.— 

Totale L. 311,200.B*Ì 
Al fondo di riserva slvaoc-

dìnarìo (art. 31 dello S t a -
t»to) . . . v 2,599.70 

Utili netti r ipart ibil ì a t e r ­
mini di Statuto . B 96,768.74 

Bilancio L. 420,369.00 

Sitnasiiono generalo a 31 dicembro 1892 

RESTANZE ATTIVB 
Nrmerario in Bigi etti Banca, oro ed a r ­

gento . . . L. 232,740.96 
Conti Coir, disponibili a 

vista . . . . » 31.522.26 
Portafoglio cambiario : 

BCadonto nel trim da oggi 5 2,013,972.24 
a pih lunga scadenza v 1,179,490.78 
Obbligazioni aventi s p e ­

ciali garanzie . p 198.243.3li 
Prest i t i fiduciari ai dan ­

neggiati dalle inondaz. » H5,359.C0 
Presti t i a l l 'onore . » 5,852.— 
Anticipazioni con polizza 

sa Valori pubblici « 37,48B. -
C. 0. garantiti da Valori 

pubblici . . P 109,166.215 
Valori pubblici della Banca 1 
Titoli dello Stato . » 1,689,286,07 
Titoli giiraiititi dallo Stillo s l,OG4,iì!ì7.aO 
Titoli proV. ' com. . » 2 1 3 , 0 0 0 , = 
Titoli diversi , . » 38,2311.= 
St.ibili de l l ' I s t i t u to . t . àO ,000 .= 
Beni immobili pervenuti 

pagamento cambiali » . 31,588.30 
Azionisti in saldo Aaioni^ 2,271,12 
Conti divorai sunza specialo 

classificazione . 9 242,047,87 
l'-i>iiiti 0 Casso forti B U , I J 1 1 . . = 
Sl)CSOp0lMlu...!._, ,f̂ __ ' 

biUi Ist i tuto. '. " D qnoo = 
Effetti da incassare per 

conto terzi . s 12,80G.GS 
Is t i tu t i sub Delegati al 

cambio biglietti Banca 
Romana fondo scorta B 19S,000,==. 

Cauzioni dì Banche sub 
veppresentiinti Ist i tuti 
di Emissìono . o 2 1 3 , 0 4 0 . = 

Depositi il cauzione» » 760831 ,30 
» a custodia 9 117 0 0 0 . = 
s in amminìstr. » 1,0(18,321.50 

Attiviti^ L. 0,388.334.90 

RESTANZE PASSIVE 
Capitalo sottoscritto in N. 2264S azioni 

da L, «0 cadauna L. 1 ,132,200,-
Risérva ordinaria. . » 283,080.33 

» straordinaria s 40,489,'48 
» per oscillazione 

valori . • 
Depositi frntliforì: 

in C. C. libero 
ì, vincolato . 
1 risparmio . 

Buoni cassa . , 
C. C. della Cassa di 

Previdenza . . » 10,3B8. 'S 
Dividendi arretrati . » 13,313,49 
Tasse od ìmpoBlo a pa­

garsi . . . » 1,496.70 

97,(13^.15 

8,eiJ»,422,17 
,773.40 
,338.56 
,E;«B.47 

432,; 
1.042.f 
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